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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 147

Legge regionale 36/2008 “Norme per il conferi‐
mento delle funzioni e dei compiti amministrativi
al sistema delle autonomie locali” ‐ Autorizzazione
al Commissario liquidatore unico alla consegna in
via temporanea di parte della sede della ex Comu‐
nità Montana dei Monti Dauni meridionali in
Bovino (Fg) per uso scolastico. 

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
A.P. Attività dispositivedemanio e patrimonio del
Servizio Demanio e Patrimonio e dalla Responsabile
A.P. Governance del Sistema delle Autonomie Locali
del Servizio Enti Locali, confermata dal Dirigente del‐
l’Ufficio Patrimonio e Archivi e dai Dirigenti del Ser‐
vizio Demanio e Patrimonio e Enti Locali, riferisce
quanto segue.

Premesso che:
Le LL.RR. n. 36/2008, n.5/2010 e n. 26/2013 disci‐

plinano le procedure di liquidazione delle Comunità
Montane pugliesi, la loro soppressione e la istitu‐
zione di un Commissario liquidatore unico.

Con Decreto del Presidente della Regione 9
agosto 2013 n. 550 è stato nominato Commissario
liquidatore unico il dott. Giuseppe Marotta.

La prevista attività di acquisizione dei beni immo‐
bili delle ex Comunità Montane è stata affidata
ratione materiae al Servizio Demanio e Patrimonio,
giusta deliberazione di Giunta Regionale n. 1809
dell’1.10.2013.

In particolare, tra l’elenco dei beni, trasmesso dal
Commissario liquidatore della Comunità Montana
dei Monti Dauni meridionali in Bovino (Fg) per il tra‐
sferimento al patrimonio immobiliare regionale,
figura l’immobile destinato a sede della medesima
Comunità Montana, identificato al Catasto fabbricati
del comune di Bovino al Foglio 43 p.lla 61 sub 1‐ sub
2‐ sub 3‐ sub 4.

In esecuzione del richiamato atto deliberativo,
relativamente al predetto immobile, il Servizio
Demanio e Patrimonio ha già attivato le procedure
tecnico‐amministrative finalizzate all’acquisizione
del bene al patrimonio regionale con l’iter in fase di
definizione.

Con ordinanza n. 27 del 14 novembre 2013 il Sin‐
daco di Bovino ha disposto la chiusura dell’edificio
scolastico cittadino di via Nazionale, sede di sezioni
della scuola media “A.Liguori” e del liceo classico
“V.Lanza” per motivi di pubblica e privata incolu‐
mità; e stante quanto sopra ha inoltrato richiesta
alla Regione e al Commissario liquidatore unico per
l’utilizzo immediato di parte della sede della Comu‐
nità Montana in Bovino (Fg), al fine di consentire il
regolare svolgimento delle lezioni così da non pro‐
vocare interruzione di pubblico servizio.

Peraltro, con successiva istanza, la predetta
richiesta è stata ribadita per competenza (trattan‐
dosi di istituti di istruzione secondaria superiore) dal
Commissario straordinario della Provincia di Foggia.

Considerati gli interessi pubblici plurimi coinvolti,
ai fini della condivisione della procedura e in parti‐
colare dell’acquisizione dei pareri a supporto della
fattibilità della richiesta, il Servizio Demanio e Patri‐
monio ha indetto, ai sensi dell’art. 14 della legge 7
agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii., apposita Conferenza
di servizi, tenutasi in data 9 dicembre 2013, tra rap‐
presentanti delle Amministrazioni pubbliche inte‐
ressate (Regione Puglia, Provincia di Foggia,
Comune di Bovino, Comunità Montana dei Monti
Dauni meridionali, Ministero della istruzione pub‐
blica Ufficio scolastico provinciale di Foggia e Liceo
classico “V. Lanza “ di Foggia).

L’esito della Conferenza ha registrato il parere
favorevole delle Amministrazioni circa l’utilizzo di
alcuni locali della sede della ex Comunità Montana
dei Monti Dauni meridionali, da adibire in via tem‐
poranea ad attività didattica.

A tal proposito, il Sindaco di Bovino, con nota del
23 dicembre 2013 prot. 12714, ha trasmesso ai Diri‐
genti dei Servizi Demanio e Patrimonio e Enti Locali
e al Commissario liquidatore unico delle Comunità
Montane apposita relazione tecnica, a firma con‐
giunta dei Responsabili degli uffici tecnici del mede‐
simo comune, dell’Amministrazione provinciale di
Foggia e della Comunità Montana dei Monti Dauni
merdionali, completa degli allegati grafici, che evi‐
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denziano esattamente i locali da destinare a uso
scolastico e la loro idoneità all’uso medesimo.

Tutto quanto premesso:
‐ vista l’ordinanza del Sindaco di Bovino n. 27 del 14

novembre 2013;
‐ considerate le necessità rappresentate in ordine

alla presente sistemazione logistica del liceo “V.
Lanza”‐ sede di Bovino;

‐ visto il piano di fattibilità sull’utilizzo, in via tem‐
poranea, dei locali della sede di Bovino della
Comunità Montana dei Monti Dauni meridionali
da destinare a uso scolastico, in quanto idonei e
rispondenti alle norme di sicurezza;

‐ evidenziato che la Regione Puglia nella fattispecie
non assumerà alcun impegno di spesa relativo agli
eventuali interventi manutentivi, tanto meno gra‐
veranno spese afferenti le utenze ovvero respon‐
sabilità diretta o indiretta connesse all’utilizzo
della sede della Comunità Montana dei Monti
Dauni meridionali in Bovino;

attesa la richiesta del Sindaco di Bovino finalizzata
ad ottenere, ai sensi dell’art. 5 bis della Legge regio‐
nale 19 dicembre 2008 n. 36, la concessione a titolo
gratuito dell’intera sede della Comunità Montana
dei Monti Dauni meridionali per adibirla a sede del‐
l’istituenda Unione dei comuni di cui all’art. 14 del
D.l. 31 maggio 2010 n. 78 convertito, con modifica‐
zioni, dalla legge 30 luglio 2010 n.122; con il pre‐
sente provvedimento l’Assessore referente propone
alla Giunta regionale di:
‐ autorizzare, in attesa della formale acquisizione

del bene immobile al patrimonio regionale, il
Commissario liquidatore unico alla formale con‐
segna a favore dell’Amministrazione provinciale di
Foggia di parte della sede in Bovino della ex
Comunità Montana dei Monti Dauni meridionali,
così come da allegata planimetria, da utilizzare in
via temporanea a sede della sezione staccata del
liceo “V.Lanza” di Foggia in Bovino;

‐ disporre che l’utilizzazione del bene immobile
avvenga per il tempo strettamente necessario per
far fronte alla citata situazione di emergenza,
impegnando l’Amministrazione provinciale ad
attuare soluzioni per il ripristino delle normali atti‐
vità didattiche in adeguati plessi scolastici;

‐ precisare che tutti gli oneri diretti ed indiretti, di
manutenzione e di funzionamento, ivi comprese

le necessarie utenze, saranno a carico dell’Ammi‐
nistrazione provinciale di Foggia, giusta dichiara‐
zione di impegno del rappresentante intervenuto
nella Conferenza di servizi del 09.12.2013 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien‐
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k della L. R. 7/1997
propone alla Giunta Regionale l’adozione del conse‐
guente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. Attività dispo‐
sitive demanio e patrimonio del Servizio Demanio e
Patrimonio, e dalla Responsabile A.P. Governance
del Sistema delle Autonomie Locali del Servizio Enti
Locali, dai Dirigenti dell’Ufficio Patrimonio e Archivi
e dai Dirigenti del Servizio Demanio e Patrimonio ed
Enti Locali;

a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria quanto in premessa riportato;

2. di autorizzare, in attesa della formale acquisi‐
zione del bene immobile al patrimonio regionale,
il Commissario liquidatore unico alla formale
consegna a favore dell’Amministrazione provin‐
ciale di Foggia di parte della sede in Bovino della
ex Comunità Montana dei Monti Dauni meridio‐
nali, così come da allegata planimetria, da utiliz‐
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zare in via temporanea a sede della sezione stac‐
cata del liceo “V.Lanza” di Foggia in Bovino;

3. di disporre che l’utilizzazione del bene immobile
avvenga per il tempo strettamente necessario
per far fronte alla citata situazione di emergenza,
impegnando l’Amministrazione provinciale ad
attuare soluzioni per il ripristino delle normali
attività didattiche in adeguati plessi scolastici;

4. di precisare che tutti gli oneri diretti ed indiretti,

di manutenzione e di funzionamento, ivi com‐
prese le necessarie utenze, saranno a carico
dell’Amministrazione provinciale di Foggia, giusta
dichiarazione di impegno del rappresentante
intervenuto nella Conferenza di servizi del
09.12.2013;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

8521Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 31 del 05‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 31 del 05‐03‐20148522



8523Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 31 del 05‐03‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 31 del 05‐03‐20148524



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 148

L.R. n. 4/2013 (Testo unico delle disposizioni legi‐
slative in materia di demanio armentizio e beni
della soppressa Opera Nazionale Combattenti).
Trasferimento a titolo oneroso di suolo tratturale
in agro di Foggia a favore del sig. Racano Mario.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa‐
bile P.O. “Gestione e Alienazione” dell’Ufficio Parco
Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello
stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
‐ con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il

“Testo unico delle disposizioni legislative in
materia di demanio armentizio e beni della sop‐
pressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);

‐ il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abro‐
gando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i
tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative
sono state trasferite alla Regione ai sensi del
comma 1 dell’articolo 66 del decreto del Presi‐
dente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616
(Attuazione della delega di cui all’articolo 1 della
legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il
demanio armentizio della Regione Puglia in
quanto ‘monumento della storia economica e
sociale del territorio pugliese interessato dalle
migrazioni stagionali degli armenti e testimo‐
nianza archeologica di insediamenti di varia
epoca”;

‐ gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 preve‐
devano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito ter‐
ritoriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e
riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi”
(P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perime‐
trare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria

consistenza o che possono essere alla stessa
reintegrati, nonché la loro destinazione in
ordine alle possibilità di fruizione turistico ‐
culturale. Gli stessi tronchi, sottoposti a vin‐
colo di inedificabilità assoluta, sono conservati
e tutelati dalla Regione Puglia, che ne pro‐

muove la valorizzazione anche per mezzo di
forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare ricono‐
sciute esigenze di carattere pubblico, con par‐
ticolare riguardo a quella di strada ordinaria;

c) i tronchi armentizi che hanno subìto perma‐
nenti alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
‐ il Comune di Foggia, con delibera del Consiglio

Comunale n. 45 del 15 giugno 2011, ha approvato
definitivamente il Piano Comunale dei Tratturi,
definendo l’assetto complessivo della rete trattu‐
rale ricadente nel territorio cittadino e, conse‐
guentemente, le destinazioni funzionali di cui al
comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003;

‐ il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U.
prevede, nelle more dell’attuazione delle disposi‐
zioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli
attuali possessori che ne facciano

‐ richiesta e previa deliberazione di Giunta regio‐
nale di sdemanializzazione ed autorizzazione, le
aree tratturali classificate dai Piani Comunali dei
tratturi sub lett. c) del previgente art. 2, L.R. n.
29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
‐ il sig. Racano Mario, a seguito dell’approvazione

del P.C.T. di Foggia, in data 30/01/2012, ha presen‐
tato istanza di acquisto, acquisita al protocollo del‐
l’Ufficio Parco Tratturi con il n. 1580 del
30.01.2012, di un’area demaniale pari a mq. 96,
facente parte del tratturo “Celano Foggia”, costi‐
tuente il sedime del fabbricato di sua proprietà,
individuata nel Catasto Terreni del Comune di
Foggia con i seguenti identificativi:
foglio 96, particella 567, Ente Urbano;

‐ tale area è classificata dal P.C.T. del Comune di
Foggia sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli che,
avendo subìto permanenti alterazioni, anche di
natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo
oneroso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE
‐ l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta

valutazione circa la sussistenza in capo al sig.
Racano Mario dei requisiti soggettivi per il valido
esercizio del diritto di acquisto essendo proprie‐
tario del fabbricato costituente il soprassuolo con
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nota prot. n. 7969 del 9/05/2013, ha chiesto alla
Commissione regionale di valutazione pro tem‐
pore, la determinazione del valore attuale di mer‐
cato del medesimo terreno, ai sensi di quanto pre‐
visto dall’art. 10, c. 1, lett. b), della L.R. n. 4/2013;

‐ la precitata Commissione, con determinazione n.
6 del 27/06/2013, ha fissato il valore di mercato
del suolo in € 60.000,00 (euro sessantamila/00);

‐ l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, con nota n. 13088
del 9/08/2013, acquisite le risultanze della valu‐
tazione compiuta dalla Commissione, ha comuni‐
cato all’interessato il prezzo del suolo richiesto, al
quale, peraltro, è stata ritenuta applicabile la ridu‐
zione del 90% prevista dall’art. 10, co. 3, del T.U.,
trattandosi di aree occupate da costruzioni effet‐
tivamente utilizzate come abitazioni (giusta
dichiarazione dell’acquirente acquisita al proto‐
collo dell’Ufficio con il n. 1580 del 30.01.2012 e
successiva verifica espletata dalla struttura tec‐
nica). Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato
determinato in € 6.000,00 (seimila/00);

‐ tale prezzo, con nota del 08/10/2013 acquisita al
protocollo dell’Ufficio Parco Tratturi al n.
108/15635 del 9.10.2013, è stato formalmente
accettato dal sig. Racano Mario, il quale ha optato
per il pagamento del prezzo in un’unica soluzione
(art. 10, co. 6, T.U.).

ATTESO CHE
‐ l’area demaniale in oggetto è stata classificata dal

Piano Comunale dei Tratturi del Comune di Foggia
tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c) dell’art.
2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e,
dunque, tra quelli che possono essere alienati agli
attuali legittimi utilizzatori ai sensi di quanto sta‐
bilito dall’art. 9, co. 3, della vigente normativa
(T.U.), applicabile al caso di specie in virtù della
previsione transitoria contenuta nel sopra richia‐
mato art. 25 T.U.;

‐ il summenzionato sig. Racano Mario ha formal‐
mente manifestato la volontà di acquistare il suolo
de quo, accettando il prezzo di € 6.000,00 (euro
seimila/00), così come determinato dalla preposta
Commissione regionale di valutazione pro tem‐
pore, con l’applicazione della decurtazione del
90%;

‐ non sussiste alcun interesse regionale, né attuale
né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO, con il presente provvedi‐
mento si propone alla Giunta regionale di deliberare
in ordine a quanto di seguito specificato:
‐ procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sde‐

manializzazione e successiva autorizzazione alla
vendita dell’area tratturale come in premessa
identificata, in favore del sig. Racano Mario, non
ricorrendo alcun interesse regionale alla conser‐
vazione del diritto di proprietà sul medesimo
suolo;

‐ fissare il prezzo di vendita dell’area tratturale de
quo in € 6.000,00 (euro seimila/00), corrispon‐
dente al valore attuale di mercato così come
determinato dalla preposta Commissione regio‐
nale di valutazione pro tempore, con l’applicazione
della decurtazione del 90% prevista dalla norma‐
tiva regionale, potendo l’acquirente beneficiare
delle agevolazioni previste dall’art. 10 del T.U.;

‐ nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

‐ dare atto che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, nota‐
rili, etc. nessuna esclusa), sono a carico del sog‐
getto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi
incombenza economica da parte della Regione
Puglia;

‐ dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e
non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari a € 6.000,00 verrà
corrisposta dal sig. Racano Mario mediante bonifico
bancario oppure per mezzo di bollettino postale con
accredito sul conto corrente postale n. 170704 inte‐
stato a “Regione Puglia ‐ Proventi dell’Ufficio Parco
Tratturi Foggia”, che saranno imputati sul cap.
4091160 “Proventi alienazione beni tratturali l. r. n.
4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo
di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo di
uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di
destinazione (Codice SIOPE n. 4111).

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013,
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propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

vista la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile P.O.
dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente
dell’Ufficio medesimo e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor‐
tate, la relazione dell’Assessore;

‐ di sdemanializzare ed autorizzare, per i motivi
sopra esposti, il trasferimento a titolo oneroso, in
favore del sig. Racano Mario, nato a Foggia (FG) il
2/11/1975, del terreno demaniale, di mq. 96,
appartenente al Tratturo “Celano ‐ Foggia”, sito
nel centro urbano di Foggia, costituente il sedime
del fabbricato di sua proprietà, identificato nel
Catasto Terreni dello stesso Comune come segue:
foglio 96, particella 567, Ente Urbano;

‐ di fissare il prezzo di vendita in complessivi €.
6.000,00 (seimila/00), da versare interamente
prima della stipula dell’atto di acquisto;

‐ di stabilire che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, nota‐
rili, etc. nessuna esclusa), saranno a carico del sog‐
getto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi
incombenza economica da parte della Regione
Puglia;

‐ di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo
e non a misura e fatte salve le servitù costituite,
ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

‐ di conferire alla dirigente dell’Ufficio Parco Trat‐
turi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il
11.09.1976, l’incarico ad intervenire, in rappresen‐
tanza della Regione Puglia, nella stipula dell’Atto
pubblico di compravendita che sarà redatto dal
notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel
rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso,
le eventuali rettifiche di errori materiali;

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre‐
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 149

Legge regionale 5/2/2013 n. 4 ‐ Beni ex O.N.C. ‐
Alienazione a titolo oneroso di terreno agricolo.
Ditta: Candela Maurizio.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla competente
sede provinciale di Foggia del Servizio Demanio e
Patrimonio, confermata dal Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

Con D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art. 1 è stato
stabilito che: “I beni patrimoniali della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti situati nelle
Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella A, sono
trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono situati,
ai sensi dell’art. 117 comma 1° del D.P.R. 24 luglio
1977, n. 616”.

In esecuzione del suddetto Decreto è stato tra‐
sferito a favore della Regione Puglia, tra l’altro, i ter‐
reni ricadenti in agro di Foggia, censiti nel Catasto
Terreni del Comune di Foggia con i seguenti identi‐
ficativi:

foglio 188 particella 414 Ha. 0.20.21 
foglio 188 particella 419 Ha. 0.09.22
per una superficie complessiva di Ha 0.29.43
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I predetti cespiti risultano attualmente:
‐ agli atti ipocatastali, iscritti a favore dell’Ammini‐

strazione regionale come da atti depositati presso
la Conservatoria dei RR. II. di Foggia in data
24.10.1983 al n. 15794;

‐ nello strumento urbanistico comunale vigente,
tipizzati come “zona agricola”, come da certificato
del comune di Foggia.

Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 avente a oggetto: “L.R. 15/02/1985 n. 5
‐ Attuazione procedure di alienazione dei beni del‐
l’Opera Nazionale per i Combattenti”, sono stati
adottati in via definitiva, ai sensi dell’art. 8 della
richiamata normativa, gli elenchi dei beni ex O.N.C.,
individuando negli stessi i beni da conservare,
perché destinati a uso di pubblico interesse, e i beni
da alienare a titolo oneroso, perché ritenuti inadatti
o superflui ai predetti scopi; tali elenchi sono stati
contrassegnati rispettivamente con la lettera “A” e
“B”.

I terreni di cui trattasi figurano nell’elenco con‐
traddistinto con la lettera “B”, e, pertanto, possono
essere oggetto di alienazione a favore degli aventi
diritto.

Con lettera datata 22.11.2013 prot. n. 18385, il

signor Candela Maurizio, nato il 10.11.1965, ha
chiesto l’acquisto dei terreni innanzi specificati.

Lo stesso conduce di fatto i suddetti terreni, e,
seppur in assenza di un formale contratto di loca‐
zione, ha provveduto in data 20.06.2013 prot. n.
10479 al pagamento dei canoni di fitto; pertanto,
deve considerarsi, in quanto attuale conduttore, a
tutti gli effetti “avente diritto” all’acquisto del fondo,
ai sensi dell’art. 22 ‐ comma 1‐ (lettera b) della legge
regionale 05 febbraio 2013, n. 4.

L’art. 22 ‐ comma 2 ‐ (lettera a) della Legge regio‐
nale del 05 febbraio 2013, n. 4, stabilisce che “i ter‐
reni agricoli sono alienati con la riduzione di un terzo
rispetto al prezzo determinato in base al valore agri‐
colo riferito al momento della presentazione del‐
l’istanza di acquisto e alla coltura in atto all’anno di
inizio del possesso, come fissati dalla Commissione
provinciale di espropri prevista dall’articolo 41 del
d.p.r. 327/2001”.

Con nota prot. n. 18390 del 22.11.2013, la sede
provinciale del Servizio Demanio e Patrimonio di
Foggia ha trasmesso al signor Candela Maurizio il
prospetto riepilogativo di seguito riportato, riguar‐
dante la valutazione del fondo agricolo, dal quale
risulta che il prezzo di vendita è pari ad euro
2.701,36 così distinto:
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Il signor Candela Maurizio con lettera datata 25.11.2013 acquisita agli atti in pari data prot. n. 18474, ha
accettato il prezzo di acquisto pari ad euro 2.701,36 così come sopra determinato, e, nel contempo, ha chiesto
di effettuare il pagamento in un’unica soluzione alla stipula dell’atto di compravendita.

In relazione a tutto quanto sopra riferito, al fine di poter procedere all’alienazione del bene di cui trattasi,
con il presente atto l’Assessore referente propone alla Giunta regionale quanto segue:
‐ di autorizzare la vendita a titolo oneroso del fondo in premessa identificato, in favore dell’avente diritto;
‐ di nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento del fondo,

che deve avvenire a corpo e non a misura;
‐ di dare atto che tutte le spese (catastali, notarili, ecc., nessuna esclusa), saranno totalmente a carico del

soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza e responsabilità da parte della Regione
Puglia;

‐ di dare atto che l’acquirente provvederà al pagamento del corrispettivo in un’unica soluzione alla stipula
dell’atto di compravendita.



COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporterà un’entrata
per la Regione Puglia di euro 2.701,36 da imputare
sul capitolo del Bilancio Regionale n. 4091000 ‐
“alienazione di beni e diritti patrimoniali” ‐ codice
SIOPE 4111.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien‐
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regio‐
nale 7/97 e dell’art. 22 della L.R. n. 4/2013, propone
alla Giunta l’adozione del presente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre‐
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore e dal dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modo di legge;

DELIBERA

‐ di autorizzare, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa, a favore del sig. Candela Maurizio, nato il
10.11.1965, l’alienazione a titolo oneroso, a corpo
e non a misura, dei terreni censiti nel Catasto Ter‐
reni del comune di Foggia con i seguenti identifi‐
cativi:
foglio 188 particella 414 Ha. 0.20.21 
foglio 188 particella 419 Ha. 0.09.22______
per una superficie complessiva di Ha 0.29.43;

‐ di prendere atto che l’acquirente provvederà al
pagamento dell’importo dovuto in un’unica solu‐
zione prima della stipula del contratto di compra‐
vendita;

‐ di dare atto che tutte le spese (catastali, notarili,
ecc., nessuna esclusa) saranno totalmente a carico

del soggetto acquirente, con esonero di ogni e
qualsiasi incombenza e responsabilità da parte
dell’Amministrazione regionale;

‐ di incaricare il dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco, nato il
18.09.1953, alla sottoscrizione, per conto della
Regione Puglia dell’atto pubblico di compraven‐
dita, che sarà rogato dal notaio nominato dall’ac‐
quirente;

‐ di dare atto che il Dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori mate‐
riali riguardanti l’identificazione catastale del
bene, la denominazione delle controparti, l’indi‐
cazione del prezzo;

‐ di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio ‐ in sede di redazione del conto patri‐
moniale ‐ ad apportare le dovute variazioni in cor‐
rispondenza del cespite in questione;

‐ di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 153

PO FESR 2007‐2013. Asse VI. Linea di Intervento 6.1
Azione 6.1.10. Regolamento Regionale n. 36/2009
‐ Titolo III “Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi
di PMI per Programmi Integrati di Investimento ‐
PIA Turismo”. Decadenza istanza di accesso presen‐
tata dalla Media Impresa Miragica S.r.l. a socio
unico.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla
base della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Competitività, riferisce quanto segue l’Ass.
Caroli:

Visti:
‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come
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approvato dalla Commissione Europea con Deci‐
sione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre 2007;

‐ la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

‐ la DGR del 28.12.2009 n. 2632 con cui la Giunta
Regionale ha adottato il “Regolamento dei regimi
di aiuto in esenzione per le imprese turistiche”;

‐ il Regolamento n. 36 del 30.12.2009 “Regola‐
mento dei regimi di aiuto in esenzione per le
imprese turistiche” pubblicato sul BURP n. 210
suppl. del 31.12.2009, modificato dal Regola‐
mento n. 22 del 29.12.2010 pubblicato sul BURP
n. 194 suppl. del 30.12.2010;

‐ il Titolo III del citato Regolamento denominato “
Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per
i Programmi Integrati di Investimento ‐ PIA
Turismo”.

Visto altresì:
‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.

886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato l’Atto
di Organizzazione per l’Attuazione del PO FESR
2007/2013 (BURP n. 149 del 25.09.2008);

‐ la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
2007/2013 ed i Responsabili degli Assi di cui al
medesimo programma (BURP n. 162 del
16.10.2008);

‐ la DGR del 17.02.2009 n. 165 con la quale è stato
adottato, tra l’altro, l’atto di indirizzo concernente
le procedure di gestione del programma;

‐ la DGR del 17.02.2009 n. 185 e del 17.03.2009 n.
387 con le quali sono stati nominati i Responsabili
di Linea;

‐ la DGR n. 750 del 07.05.2009 con cui è stato
approvato D.G.R. nei limiti delle dotazioni finan‐
ziarie del PPA;

‐ la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree di
Coordinamento e nella fattispecie per l’Area Svi‐
luppo economico, lavoro, innovazione, è stato pre‐
visto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Competitività;

‐ il D.P.G.R. del 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia;

‐ la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri‐
gente del Servizio, sopra menzionato;

‐ le DD n. 11 del 8.09.2009 e n. 12 del 9.09.2009 del
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo il
Lavoro e l’Innovazione con cui sono stati istituiti,
tra gli altri, gli Uffici relativi al Servizio Ricerca e
Competitività;

‐ la DGR n. 2157 del 17.11.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter‐
vento;

‐ la DD. del Direttore di Area n. 30 del 22.12.2009
con la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Incentivi alle PMI;

‐ la DD. n. 31 del 26 gennaio 2010 del Dirigente del
servizio, Responsabile della Linea di intervento
6.1., Asse VI, PO FESR 2007‐2013, con la quale è
stato nominato il Responsabile dell’Azione 6.1.9
(Qualificazione dell’offerta turistico‐ricettiva);

‐ la deliberazione n. 249 del 26.02.2009 con cui la
Giunta regionale ha approvato lo schema di Con‐
venzione per l’affidamento alla Sviluppo Italia
Puglia S.p.A., Società per Azioni soggetta all’atti‐
vità di direzione e coordinamento dell’unico socio
Regione Puglia, di specifici compiti di interesse
generale. Detta Convenzione è stata sottoscritta
in data 15.04.2009;

‐ la DGR n. 1271 del 21.07.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha apportato alcune modifiche
alla richiamata Convenzione, per adeguare il testo
alla nuova denominazione sociale di “Puglia Svi‐
luppo S.p.A.” ed alle attuali disposizioni statutarie.
Detta Convenzione è stata sottoscritta in data
31.07.2009;

‐ la DGR n. 326 del 10.02.2010 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le modifiche alla richia‐
mata Convenzione con Puglia Sviluppo S.p.A.,
estendendo, su proposta del Comitato di Vigi‐
lanza, l’ambito di attività di Puglia Sviluppo anche
ai regimi di aiuto di cui al Regolamento n. 36/2009
e modificando conseguentemente la Scheda Atti‐
vità SIP003/2009 riferita a dette attività;

‐ l’atto giuntale n. 326/2010 è stato notificato al
Legale Rappresentante di Puglia Sviluppo S.p.A.,
per la relativa accettazione, nonché all’Autorità di
Gestione del PO FESR 2007‐2013;

‐ l’istanza di accesso presentata dalla media
impresa Miragica S.r.l. a socio unico in data
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21/05/2012 ed acquisita agli atti regionali con
prot. n. AOO_158/0004267 del 24/05/2012;

‐ la relazione istruttoria della società Puglia Svi‐
luppo S.p.A. del 09/08/2012, trasmessa via e‐mail
ed acquisita agli atti in data 29.08.2012 prot. n.
AOO‐158/0006934, conclusasi con esito positivo
in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibi‐
lità ed ammissibilità della proposta progettuale
presentata dalla media impresa Miragica S.r.l. a
socio unico, così come previsto dall’art. 12 dell’Av‐
viso pubblicato sul BURP n. 105 del 17.06.2010 e
nel rispetto dell’ordine cronologico di presenta‐
zione dell’istanza;

Rilevato che:
‐ è stato predisposto l’Avviso per il Titolo III “Aiuti

alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per i Pro‐
grammi Integrati di Investimento ‐ PIA Turismo”
del su citato regolamento n. 36/2009;

‐ detto Avviso è conforme alla Linea di Intervento
6.1 ‐ Azione 6.1.9 “Qualificazione dell’offerta turi‐
stico‐ ricettiva” del Programma Pluriennale del‐
l’Asse VI approvato con la citata DGR n. 750/2009;

‐ con DD n. 615 del 10.06.2010, pubblicato sul
BURP n. 105 del 17.06.2010, il Dirigente del Ser‐
vizio ha approvato l’Avviso per il Titolo III del rego‐
lamento n. 36/2009, le “Procedure e criteri per
l’istruttoria e la valutazione” delle istanze di
accesso presentate nell’ambito del Titolo III ed
impegnato la somma di € 20.000.000,00;

‐ detto avviso è stato successivamente modificato
con Atto Dirigenziale n. 76 del 21.01.2011 (BURP
n. 19 del 03.02.2011), con Atto Dirigenziale n. 392
del 02.03.2012 (BURP n. 53 del 12.04.2012), con
Atto Dirigenziale n. 642 del 12.04.2012 (BURP n.
68 del 10.05.2012), con Atto Dirigenziale n. 20
dell’11.01.2013 (BURP n. 9 del 17.01.2013) e con
atto Dirigenziale n. 2014 del 28.10.2013 in corso
di pubblicazione;

‐ con DGR n. 657 del 05.04.2011, pubblicato sul
BURP n. 65 del 29.04.2011, è stata approvata la
nuova versione del Programma Pluriennale del‐
l’Asse VI del PO FESR 2007/2013 ‐ periodo
2007/2013, che sostituisce il precedente così
come approvato con le deliberazioni giuntali n.
750 del 07.05.2009 e n. 1920 del 20.10.2010;

‐ nell’Azione 6.1.10 rientrano i Programmi di cui
all’Avviso approvato con determinazione dirigen‐
ziale del Servizio Ricerca e Competitività n. 615 del

10.06.2010, pubblicata sul BURP n. 105 del
17.06.2010;

‐ con delibera di Giunta regionale n. 377 del
07/03/13 è stato revisionato il Programma Plu‐
riennale dell’Asse VI del PO FESR 2007‐2013 (Burp
n. 49 del 03/04/13) che sostituisce il precedente
approvato con D.G.R. n. 750/2009 e s.m.i.;

‐ la dotazione finanziaria per l’Azione 6.1.10 stabi‐
lita dalla nuova versione del Programma Plurien‐
nale è pari a € 54.000.000,00;

‐ con atto dirigenziale n. 43 di rep. (cod. cifra
165/DIR/00043) del 29.07.2013 è stata assegnata,
tra l’altro, all’Azione 6.1.10 “Aiuti alle medie
imprese ed ai Consorzi di PMI per programmi inte‐
grati di investimento ‐ PIA Turismo” l’ulteriore
somma di € 20.000.000,00;

‐ con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 615 del 10.06.2010 è
stata impegnata la somma di € 20.000.000,00;

‐ con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 1575 del 21.09.2011 è
stata impegnata la somma di
€ 25.000.000,00;

‐ con determinazione dirigenziale n. 1576 del
05.08.2013 è stata impegnata l’ulteriore somma
di € 21.634.600,00.

Rilevato, altresì che:
‐ con deliberazione di Giunta regionale n. 1920 del

02.10.2012, pubblicata sul BURP n. 146 del
09.10.2012, è stato adottato il provvedimento di
ammissione della proposta presentata dalla media
impresa Miragica S.r.l. a socio unico alla fase suc‐
cessiva di presentazione del progetto definitivo;

‐ con nota raccomandata A.R. prot. n.
AOO_158/11/10/2012 ‐ 0008253 è stata data
comunicazione di ammissibilità con l’invito a pre‐
sentare entro 60 giorni dalla ricezione, pena la
decadenza dell’istanza, il progetto definitivo;

‐ con nota datata 10.12.2012 la media impresa
Miragica S.r.l. a socio unico ha trasmesso la pro‐
posta di progetto definitivo, acquisito agli atti del
Servizio in data 11.12.2012 prot. n.AOO_158/
0010160;

‐ con nota prot. n. AOO_158/0010268 del
14.12.2012 detta proposta di progetto definitivo
è stata trasmessa a Puglia Sviluppo S.p.A.;

‐ in data 05.03.2013 la media impresa Miragica
S.r.l. a socio unico ha trasmesso documentazione
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integrativa al progetto definitivo, acquisita agli atti
del Servizio in data 11.03.2013 prot. n.AOO_158/
0002067;

‐ con nota prot. n. AOO_158/002099 del
12.03.2013 la suddetta documentazione integra‐
tiva è stata trasmessa a Puglia Sviluppo S.p.A.;

‐ con nota datata 15.04.2013 prot. 2927/BA Puglia
Sviluppo S.p.A. ha comunicato alla media impresa
Miragica S.r.l. a socio unico la decadenza
del’istanza di accesso presentata;

‐ con nota datata 30.04.2013, acquisita gli atti in
data 28.05.2013 prot. AOO_158/0004549, la
media impresa Miragica S.r.l. a socio unico ha
dato riscontro a Puglia Sviluppo S.p.A.;

‐ con nota datata 24.12.2013, acquisita agli atti del
Servizio in data 08.01.2014 prot. n. AOO_158/
0000046, il Presidente del Consiglio di Ammini‐
strazione della Miragica S.r.l. a s.u. Dott. Giuseppe
Taini ha comunicato la volontà di rinunciare al pro‐
cedimento aperto e di ritirare la propria richiesta
di contributo; ‐ con nota prot. n.
AOO_158/0000210 del 13.01.2014 è stato comu‐
nicato alla Miragica S.r.l. a s.u. la presa d’atto da
parte della Regione della comunicazione di
rinuncia alle agevolazioni di cui al Regolamento
dei regimi di aiuto in esenzione per le imprese
turistiche n. 36 del 30 dicembre 2009 e s.m. e i. ‐
Titolo III “Aiuti alle medie imprese ed ai Consorzi
di PMI per Programmi Integrati di Investimento ‐
PIA Turismo”.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare, per
espresso rinuncia alle agevolazioni, il provvedi‐
mento di decadenza dell’istanza di accesso presen‐
tata dalla media impresa Miragica S.r.l. a socio
unico in data 21/05/2012 ed acquisita agli atti regio‐
nali con prot. n. AOO_158/0004267 del 24/05/2012.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/01 E smi

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del competente Direttore
di Area;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente prov‐
vedimento;

‐ di dichiarare decaduta l’istanza di accesso presen‐
tata dalla media impresa Miragica S.r.l. a socio
unico in data 21/05/2012 ed acquisita agli atti
regionali con prot. n. AOO_158/0004267 del
24/05/2012;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 157

IACP di Foggia ‐ Rilocalizzazione di economie deri‐
vanti da interventi di cui alla Legge 560/93 per un
importo di € 100.000,00 per interventi di RE nel
Comune di Carpino al lotto 496.

Il Vice Presidente Assessore alla Qualità del Ter‐
ritorio Area Politiche per la Mobilità e Qualità
Urbana, Prof.ssa ANGELA BARBANENTE, sulla base
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dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Osservatorio
Condizione Abitativa Programmi Comunali e IACP, di
seguito esplicitata, confermata dal Dirigente d’Uf‐
ficio e dal Dirigente del Servizio Politiche Abitative,
riferisce:

lo IACP di Foggia con nota n. 16951/13, ha tra‐
smesso al Servizio Politiche Abitative la Delibera
Commissariale n.150/13 dalla quale si rileva che la
Regione Puglia in attuazione della legge 560/93, su
proposta dello IACP di voler reinvestire i proventi
derivanti dalla alienazione degli immobili, con DGR
n.197/2011 provvide alla localizzazione di interventi
di Recupero di ERP in Foggia e provincia fra i quali
San Ferdinando lotto 384/398, Torremaggiore lotto
397 e Carpino lotto 496;

lo IACP dichiara che nell’ambito della suddetta
localizzazione gli interventi di recupero in San Fer‐
dinando lotto 384/398 e Torremaggiore lotto 397
sono stati ultimati e collaudati e dalla approvazione
delle relazioni economiche finali sono emerse eco‐
nomie pari a € 147.191,82;

riguardo all’intervento di recupero nel Comune
di Carpino al lotto 496, il Commissario Straordinario
con la stessa delibera n. 150/2013 previo parere
favorevole della Commissione Tecnica espresso con
verbale n° 981/1 del 30.07.2013, approva la mag‐
giore somma necessaria per ulteriori lavori e il rela‐
tivo QTE aggiornato, affermando che i maggiori
lavori in questione rientrano nella fattispecie di cui
all’art. 132, comma 1, lett. b e comma 3 del Decreto
Legge n°163/06 e s.m.i. per lavori finalizzati al
miglioramento dell’opera e lavori imprevisti ed
imprevedibili così distinti: € 98.305,17+IVA per
lavori, € 32.793,31 per oneri di discarica e €
3.151,49 oneri accessori per allacci per un totale
complessivo di € 144.080,49.

Lo IACP ritiene di far fronte alla maggiore spesa
di € 144.080,49 con le somme disponibili sul QTE
alla voce “ribasso d’asta” per € 44.080,49, mentre
per la residua eccedenza pari a € 100.000,00
mediante la rilocalizzazione di parte delle economie
rivenienti dai cantieri chiusi e collaudati di San Fer‐
dinando relativamente al lotto 384/398 e Torremag‐
giore lotto 397 localizzati con DGR 197/11 in attua‐
zione della Legge 560/93.

Tutto ciò premesso, visto quanto deliberato dal
Commissario Straordinario dello IACP di Foggia con

delibera n.150/2013 con conseguente assunzione di
responsabilità tecnica‐amministrativa ai sensi degli
artt. 58 della L. 865/71 e art. 11 del D.P.R. 1036/72,
allo scopo di pervenire a rapida utilizzazione dei
fondi disponibili, si ritiene:
‐ di prendere atto dell’intenzione dello IACP di voler

utilizzare una parte delle economie pari a €
100.000,00 derivanti da interventi di RE ultimati e
collaudati e dell’utilizzo del ribasso d’asta per €
44.080,49 che complessivamente ammontano a €
144.080,49 per l’intervento proposto.

Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. n. 28 del
16/11/2001 e s. m. ed i.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n° 7 del 04.02.1997 art. 4 comma 4
lett. a, l’Assessore relatore, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio Area Poli‐
tiche per la Mobilità e Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di fare propria ed approvare la relazione e la pro‐
posta dell’Assessore alla Qualità del Territorio
riportate in premessa;

‐ di autorizzare l’utilizzo del residuo ribasso d’asta
per l’importo di € 44.080,49;

‐ di accogliere la richiesta dello IACP di Foggia, loca‐
lizzando parte di economie derivanti da interventi
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di Recupero ultimati e collaudati disposti in attua‐
zione della Legge n.560/93 pari a € 100.000,00 per
far fronte alla 2° perizia per maggiori lavori di
recupero ammontanti complessivamente a €
144.080,49 nel Comune di Carpino al lotto 496;

‐ di assegnare il termine di mesi 13 per pervenire
all’inizio dei lavori, cosi’ come dispone l’art. 1
comma 2 della L. 136 del 30.04.1999;

‐ di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 158

IACP di BARI ‐ L. 560/93 ‐ Autorizzazione all’utilizzo
di fondi residui rivenienti dalla alienazione alloggi
relativi all’ anno 2011 per un totale di € 819.032,40.

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
ANGELA BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Osservatorio Condizione Abi‐
tativa, Programmi Comunali e IACP, di seguito espli‐
citata, confermata dal Dirigente d’Ufficio e confer‐
mata dal Dirigente di Servizio, riferisce:

‐ la legge 24/12/93 n. 560, integrata dalla Legge
Regionale n°1/03, detta norme in materia di alie‐
nazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica
(E.R.P).;

‐ la legge n. 560/93, all’art. Unico, comma 13, sta‐
bilisce, tra l’altro, che i proventi delle alienazioni
rimangono nella disponibilità degli Enti;

‐ lo stesso articolo 11 al comma 14 stabilisce che la
Regione su proposta dello IACP determina annual‐
mente la quota dei proventi, per un importo non
inferiore all’80% del ricavato, da destinare al rein‐
vestimento in edifici ed aree edificabili per la
riqualificazione e l’incremento del patrimonio abi‐
tativo pubblico mediante nuove costruzioni, recu‐
pero e manutenzione straordinaria di quelle esi‐
stenti e programmi integrati nonché ad opere di

urbanizzazione socialmente rilevanti; la parte
residua è destinata al ripiano dei deficit finanziari
degli Istituti.

Con nota n.553/2013 lo IACP di Bari ha trasmesso
la delibera del Commissario Straordinario n° 149/12
nella quale evidenzia che, dopo una accurata inda‐
gine condotta sui proventi delle alienazioni alloggi
venduti dal 1996 al 2011, avendo accertato che con
Delibera commissariale n. 88 del 31 agosto 2012
deliberava di proporre a questo Servizio il reinvesti‐
mento di una parte delle disponibilità finanziarie,
ammontati erroneamente a complessivi €
8.564.967,64 e rivenienti dalle vendite degli alloggi
effettuate nell’ anno 2001 e da quelle comprese tra
il 2007‐2011, oltre a fondi rivenienti da Leggi diverse
di varie annualità; dichiara che le disponibilità finan‐
ziarie sono riferite esclusivamente ai proventi rive‐
nienti dalle somme residue non localizzate relative
alle vendite dell’anno 2011, ammontanti a €
819.332,40 e a quelle rivenienti da Leggi diverse
ammontanti a € 2.520.000,00, per un totale di €
3.339.332,40 (residuo totale 80% fondi versati).

A seguito di osservazioni da parte di questo Ser‐
vizio in merito alle somme rivenienti da “Leggi
diverse “che esulano dai finanziamenti regionali, lo
IACP con nota 27398/13 ha precisato che la pro‐
posta di localizzazione è da intendersi unicamente
per i fondi di cui alla legge n.560/93 relativi al
residuo dell’anno 2011, pari a complessivi €
819.032,40 e non di € 819.332,40 così come risulta
dagli atti d’ufficio.

Vista l’urgenza, lo IACP propone a questo Servizio
di localizzare la somma disponibile pari a €
819.032,40 per interventi di manutenzione straor‐
dinaria del patrimonio dell’Ente;

successivamente lo IACP avrà cura di trasmettere
a questo Assessorato i programmi relativi agli inter‐
venti effettuati con l’indicazione della localizzazione,
della tipologia di lavori e dei costi sostenuti.

Tutto ciò premesso, visto quanto deliberato dal
Commissario Straordinario dello IACP di BARI, con
propria deliberazione n.149 del 28.12.2012, con
conseguente assunzione di responsabilità tecnica‐
amministrativa ai sensi degli artt. 58 della L. 865/71
e 11 del D.P.R. 1036/72 si ritiene di poter condivi‐
dere la proposta di localizzazione dei fondi residui
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rivenienti dai proventi delle vendite degli anni 2011
ammontanti a complessivi €.819.032,40

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 e s.m.e.i

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n°7 del 04.02.1997 art. 4 comma 4
lett. a, l’Assessore relatore, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli‐
tiche per la Mobilita’ e Qualita’ Urbana Prof.ssa
Angela BARBANENTE;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di fare propria ed approvare la relazione e la pro‐
posta dell’Assessore alla Qualità del Territorio
riportate in premessa;

‐ di accogliere la proposta dello IACP di Bari;

‐ di autorizzare l’utilizzo dei fondi residui rivenienti
dalle vendite degli anni 2011 che ammontano a
complessivi € 819.032,40 per interventi di manu‐
tenzione straordinaria del patrimonio esistente
dell’Ente;

‐ di disporre che lo IACP avrà cura di trasmettere a
questo Assessorato i programmi relativi agli inter‐
venti effettuati con l’indicazione della localizza‐
zione, della tipologia di lavori e dei costi sostenuti;

‐ di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 159

IACP di BARI ‐ L. 560/93 ‐ Autorizzazione all’utilizzo
di parte dei fondi rivenienti dalla alienazione
alloggi relativi all’anno 2012 per un importo di
€ 2.882.000,00.

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
ANGELA BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Osservatorio Condizione Abi‐
tativa Programmi Comunali e IACP, di seguito espli‐
citata, confermata dal Dirigente d’Ufficio e confer‐
mata dal Dirigente di Servizio, riferisce:

‐ la legge n. 24/12/93 n. 560 integrata dalla Legge
Regionale n° 1/03 detta norme in materia di alie‐
nazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica
(E.R.P).;

‐ la legge n. 560/93, all’art. Unico, comma 13, sta‐
bilisce tra l’altro, che i proventi delle alienazioni
rimangono nella disponibilità degli Enti;

‐ lo stesso articolo 11 al comma 14 stabilisce che la
Regione su proposta dello IACP determina annual‐
mente la quota dei proventi, per un importo non
inferiore all’80% del ricavato, da destinare al rein‐
vestimento in edifici ed aree edificabili per la
riqualificazione e l’incremento del patrimonio abi‐
tativo pubblico mediante nuove costruzioni, recu‐
pero e manutenzione straordinaria di quelle esi‐
stenti e programmi integrati nonché ad opere di
urbanizzazione socialmente rilevanti; la parte
residua è destinata al ripiano dei deficit finanziari
degli Istituti.

Con nota n. 39812/2013 lo IACP di Bari ha tra‐
smesso a questo Servizio la delibera del Commis‐
sario Straordinario n° 87 del 31.10.2013, con la
quale comunica di aver maturato una disponibilità
di cassa di una ulteriore tranche di proventi rive‐
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nienti dalle vendite di alloggi relativamente all’anno
2012 ammontanti a € 3.603.146,81 (100%);

lo IACP propone alla Regione di determinare nella
misura dell’80% la quota dei proventi delle vendite
effettuate nell’anno 2012 pari a € 2.882.517,45 da
destinare al reinvestimento per eseguire interventi
di manutenzione straordinaria aventi carattere di
estrema urgenza sugli immobili facenti parte del
patrimonio esistente dell’Ente e necessari sia per
rimuovere situazioni di pericolo per la pubblica e
privata incolumità che per ottemperare a disposi‐
zioni esecutive di sentenze del Tribunale;

vista l’urgenza lo IACP intende utilizzare le somme
disponibili pari a € 2.882.517,45 per interventi di
manutenzione straordinaria del patrimonio del‐
l’Ente consistenti in:
‐ revisione e ripristino dei rivestimenti di facciate,

dei frontalini di balconi, delle pareti dei vani scala
‐ risanamento degli intradossi delle solette di bal‐

coni
‐ rifacimento degli isolamenti delle pareti e delle

impermeabilizzazioni di lastrici solari;

successivamente avrà cura di trasmettere a
questo Assessorato i programmi relativi agli inter‐
venti effettuati;

Tutto ciò premesso, visto quanto deliberato dal
Commissario Straordinario dell’IACP di BARI, con
propria deliberazione n.87 del 31.10.2013, con con‐
seguente assunzione di responsabilità tecnica‐
amministrativa ai sensi degli artt. 58 della L. 865/71
e 11 del D.P.R. 1036/72 si ritiene di poter condivi‐
dere la proposta di utilizzo della quota pari all’ 80%
dei proventi delle vendite dell’ anno 2012 per com‐
plessivi € 2.882.517,45.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 e s.m.e.i

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n° 7 del 04.02.1997 art. 4 comma 4
lett. a, l’Assessore relatore, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli‐
tiche per la Mobilità e Qualità Urbana Prof.ssa
Angela BARBANENTE;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di fare propria ed approvare la relazione e la pro‐
posta dell’Assessore alla Qualità del Territorio
riportate in premessa;

‐ di accogliere la proposta dello IACP di Bari deter‐
minando la quota dei proventi delle vendite effet‐
tuate nell’anno 2012 nella misura dell’ 80% pari a
€ 2.882.517,45;

‐ di autorizzare l’utilizzo del suddetto importo pari
a € 2.882.517,45 per interventi di manutenzione
straordinaria del patrimonio esistente dell’Ente
consistenti in:
‐ revisione e ripristino dei rivestimenti di facciate,

dei frontalini di balconi, delle pareti dei vani
scala

‐ risanamento degli intradossi delle solette di bal‐
coni

‐ rifacimento degli isolamenti delle pareti e delle
impermeabilizzazioni di lastrici solari;

‐ di disporre che lo IACP dovrà trasmettere all’
Assessorato i programmi relativi agli interventi
effettuati;

‐ di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 160

Legge regionale 27/95 ‐Deliberazione di Giunta
regionale n. 1609/2013; alienazione beni non stru‐
mentali ‐ autorizzazione per la riproposizione del‐
l’Avviso pubblico.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile
A.P. “Attività dispositive demanio e patrimonio”,
confermata dal Dirigente dell’ Ufficio Patrimonio e
Archivi e dal Dirigente del Servizio Demanio e Patri‐
monio, riferisce quanto segue.

La Legge regionale 28 aprile 1995 n.27 disciplina
il regime giuridico dei beni immobili nella consi‐
stenza patrimoniale della Regione e, in particolare,
l’esercizio delle funzioni in materia di valorizzazione,
conservazione e amministrazione.

Ai sensi dell’art. 33 della richiamata normativa, al
fine di promuovere il riordino e la razionalizzazione
del patrimonio immobiliare, la Giunta regionale può
procedere alla dismissione dei beni “non strumen‐
tali” e, dunque, non più finalizzati allo svolgimento
delle attività istituzionali.

Quanto sopra, è in linea con la normativa statale
di recente emanazione in materia di spending
review (D.L. 95/2012), che dispone l’alienazione del
patrimonio immobiliare per la stabilizzazione della
finanza pubblica.

A tal riguardo, il Servizio Demanio e Patrimonio
ha avviato un’intensa attività di verifica del patri‐
monio immobiliare, al fine di individuare quei beni
(terreni e fabbricati) non più strumentali e che
comunque gravano, per il loro mantenimento, sul
bilancio regionale (c.d. rami secchi), sia per gli one‐
rosi interventi manutentivi finalizzati alla conserva‐
zione sia per gli oneri fiscali cui sono assoggettati;
per i quali si rende opportuno avviare le procedure
alienative.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1609 del
10 settembre 2013 è stato:
‐ autorizzata la vendita del seguente bene:

‐ Immobile ex Fondo Addestramento Professio‐
nale Lavoratori (FAPL) via Gioacchino Rossini,
n.3 ‐ Gioia del Colle (Ba) al prezzo base d’asta di

€ 196.400,00 stimato dall’Ufficio Attività tec‐
niche ed Estimative del Servizio Demanio e
Patrimonio;

‐ approvato lo schema di Avviso pubblico di vendita
con i relativi allegati;

‐ rinviato a successivo atto deliberativo:
‐ l’approvazione dei risultati di gara, con la presa

d’atto del prezzo di cessione;
‐ l’autorizzazione definitiva alla vendita;
‐ la nomina del rappresentante regionale alla sot‐

toscrizione del rogito notarile;
‐ oppure, nel caso l’asta sia andata deserta,

l’eventuale autorizzazione all’avvio delle proce‐
dure volte all’alienazione dei beni a trattativa
privata, riducendo il prezzo d’asta per non più di
un decimo ai sensi del comma 3 dell’art. 27 della
L.r. 26 aprile 1995 n. 27.

In esecuzione del richiamato atto deliberativo, il
Servizio Demanio e Patrimonio, appositamente
incaricato, ha proceduto alla prima pubblicazione
dell’Avviso pubblico di vendita secondo le forme e
le modalità stabilite nell’atto deliberativo de quo.

In esito al procedimento di pubblicazione non
sono pervenute offerte di acquisto, pertanto ricorre
l’esigenza di dover procedere alla seconda pubbli‐
cazione dello stesso Avviso di vendita.

Infatti, il procedimento alienativo, ai sensi dell’art.
27 comma 3 della L.r. 27/95, prevede che:
‐ qualora l’asta vada deserta per due volte, la

Giunta regionale può deliberare di procedere
all’alienazione del bene a trattativa privata, ridu‐
cendo il prezzo d’asta per non più di un decimo;

‐ l’aggiudicazione è definitiva e il verbale d’asta ha
gli effetti del contratto di vendita, salvo l’approva‐
zione della Giunta regionale (art. 29 co. 2).

Tanto premesso, al fine di proseguire il già avviato
iter alienativo, con il presente provvedimento l’As‐
sessore referente propone alla Giunta regionale di:
‐ procedere alla riproposizione dell’Avviso pubblico

di vendita, così come approvato condeliberazione
di Giunta regionale n. 1609 del 10 settembre
2013;

‐ incaricare il Servizio Demanio e Patrimonio a pub‐
blicare lo stesso Avviso, in forma intergrale, sul
BURP e sul sito istituzionale della Regione, nonché
sulla piattaforma Empulia; e per estratto, sulla
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GURI, su un quotidiano a maggiore diffusione
nazionale, su uno a maggiore diffusione regionale
e su uno a maggiore diffusione locale, sui siti isti‐
tuzionali telematici dei comune di Gioia del Colle,
della provincia di Bari, della Camera di Commercio
di Bari ed, eventualmente, al fine di incrementare
la platea dei soggetti interessati all’acquisto
avviare ulteriori forme di pubblicità attraverso siti
telematici specializzati come www.asteentipub‐
blici.it;

‐ provvedere all’ impegno e alla liquidazione della
spesa necessaria alla pubblicazione dell’estratto
dell’Avviso di vendita.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R.28/2001 e ss.mm.ii.

L’esecuzione della presente deliberazione com‐
porta una spesa di € 6.500,00 (seimilacinquecento),
Iva inclusa. All’impegno e alla liquidazione della
spesa provvederà il Servizio Demanio e Patrimonio
con il competente capitolo di spesa 3680 “Spese per
l’amministrazione del demanio e del patrimonio
regionale comprese spese di gestione e contenziosi‐
l.r.27/’85” ‐bil. esercizio anno 2014.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien‐
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4 comma 4 lett. k della L. R. 7/97 e
dell’art. 24 comma 3 della L. r. 27/95, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile A.P. “Attività dispo‐
sitive demanio e patrimonio”, dal Dirigente dell’Uf‐
ficio Patrimonio e Archivi e dal Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di procedere alla riproposizione dell’Avviso pub‐
blico di vendita, così come approvato con delibe‐
razione di Giunta regionale n. 1609 del 10 set‐
tembre 2013;

‐ di incaricare il Servizio Demanio e Patrimonio a
pubblicare, in forma integrale, lo stesso Avviso sul
BURP e sul sito istituzionale della Regione, nonché
sulla piattaforma Empulia; e per estratto, sulla
GURI, su un quotidiano a maggiore diffusione
nazionale, su uno a maggiore diffusione regionale
e su uno a maggiore diffusione locale, sui siti isti‐
tuzionali telematici del comune di Gioia del Colle,
della provincia di Bari, della Camera di Commercio
di Bari ed, eventualmente, al fine di incrementare
la platea dei soggetti interessati all’acquisto
avviare ulteriori forme di pubblicità attraverso siti
telematici specializzati come www.asteentipub‐
blici.it;

‐ di provvedere all’ impegno e alla liquidazione
della spesa necessaria alla pubblicazione del‐
l’estratto dell’Avviso di vendita;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito isti‐
tuzionale informatico regionale ai sensi e per gli
effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 161

P.O. Puglia FSE 2007/2013, Asse VII, Capacità Isti‐
tuzionale: Approvazione dello schema di Conven‐
zione tra Regione Puglia e Province concernente le
modalità di attuazione del progetto per il poten‐
ziamento delle attività di orientamento e consu‐
lenza nel centro di occupabilità femminile (COF) e
per i soggetti svantaggiati.

L’Assessore al Lavoro, dott. Leo Carolí d’intesa con
l’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione,
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prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dalla Dirigente del Servizio Autorità di Gestione
PO FSE e Autorità di Gestione del P.O Puglia FSE
2007/2013, dott.ssa Giulia Campaniello, e confer‐
mata dalla Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferiscono quanto
segue:

Visti
‐ il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio del

11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo
Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che
abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999;

‐ il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo
al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione
del Regolamento (CE) n. 1784/1999;

‐ il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commis‐
sione del 8 dicembre 2006 che stabilisce modalità
di applicazione del Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio recante disposizioni
generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale,
sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coe‐
sione;

‐ il Programma Operativo Regionale Fondo Sociale
Europeo 2007‐2013, Obiettivo Convergenza,
Regione Puglia, adottato con Decisione della Com‐
missione Europea n. C(2011)9905 del 21/12/2011;

‐ la Legge Regionale n.19 del 10 luglio 2006, e s.m.i.,
recante norme in materia di “Sistema Integrato
dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle
donne e degli uomini in Puglia”, con cui la Regione
Puglia promuove un sistema di welfare inclusivo
e volto ad offrire pari opportunità di accesso alla
rete dei servizi e ai percorsi di inserimento socio
lavorativo e di contrasto dei rischi di marginalità e
di esclusione sociale;

‐ la Legge Regionale n.7 del 21 marzo 2007, recante
“Norme per le Politiche di Genere e i servizi di
Conciliazione vita‐lavoro in Puglia”, con cui la
Regione Puglia promuove, sostiene e favorisce ini‐
ziative e programmi volti ad assicurare il principio
di pari opportunità e a potenziare il protagonismo
delle donne nella vita economica e sociale;

‐ le D.G.R. n. 847 del 23 marzo 2010 che ha appro‐
vato le Linee Guida per i servizi per l’impiego, e n.
1893 del 6 agosto 2010, che ha approvato le Linee
Guida per la redazione del Piano di implementa‐

zione Provinciale del Masterplan dei Servizi per il
Lavoro della Regione Puglia.

Premesso che:
‐ con D.G.R n. 1940 del 02/10/2012 la Regione

Puglia ha provveduto ad estendere a tutte le pro‐
vince pugliesi la sperimentazione di un modello
locale di Centro per l’occupabilità femminile (COF)
e per i soggetti svantaggiati all’interno dei Centri
per l’impiego, nell’ambito del masterplan regio‐
nale per i servizi al lavoro e ha approvato lo
schema di Protocollo di Intesa tra Regione Puglia
ed ogni singola provincia pugliese;

‐ con D.D n. 1567 dell’11/10/2012 è stato assunto
il relativo impegno di spesa pari ad € 500.000,00
per la realizzazione dei COF di cui sopra;

‐ tutte le province pugliesi, ad eccezione della Pro‐
vincia di Bari, hanno aderito al progetto e hanno
sottoscritto il protocollo di Intesa;

‐ con D.G.R n. 2561 del 30/12/2013 è stata proro‐
gata la validità del Protocollo di Intesa, sottoscritto
da Regione e Province, al 31.12.2014.

Considerato che:
‐ così come prescritto nel protocollo sottoscritto,

ciascuna provincia ha presentato un progetto ese‐
cutivo contenente la descrizione delle attività pre‐
viste, il/i Centro/i per l’Impiego sede della speri‐
mentazione, il piano finanziario, la durata dell’in‐
tervento e i risultati attesi;

‐ tutti i progetti esecutivi pervenuti sono stati
approvati con specifica determina dirigenziale;

‐ l’art. 6 “Convenzione” del succitato Protocollo di
Intesa rileva la necessità che le parti si impegnino
a sottoscrivere un’ulteriore convenzione che
andrà a disciplinare le modalità di attuazione del
progetto da parte delle singole Province;
Alla luce di quanto sopra esposto con il presente

provvedimento si propone di approvare “lo schema
di Convenzione” tra Regione Puglia e Provincia con‐
cernente le modalità di attuazione del progetto per
il potenziamento delle attività di orientamento e
consulenza nel centro di occupabilità femminile e
dei soggetti svantaggiati, di cui all’allegato 1, parte
integrante e sostanziale della presente delibera‐
zione;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.
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La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Non ricorrono gli obblighi di cui agli art.li 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

L’Assessore relatore, d’intesa con l’Assessore al
Diritto allo Studio e Formazione, sulla base delle
risultanze istruttorie, propone alla Giunta Regionale
l’adozione del seguente atto finale, così come defi‐
nito dall’art. 4, comma 4, lettere f) e k) della L.R. n.
7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dagli
Assessori;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore e dai Diri‐
genti competenti che ne attestano la conformità alla
normativa vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di fare propria la relazione riportata;

‐ di approvare lo “schema di Convenzione” tra
Regione Puglia e Provincia concernente le moda‐
lità di attuazione del progetto per il potenzia‐
mento delle attività di orientamento e consulenza
nel centro di occupabilità femminile e dei soggetti
svantaggiati, di cui all’allegato 1, parte integrante
e sostanziale della presente deliberazione;

‐ di autorizzare alla firma dello citato schema di
Convenzione la Dirigente del Servizio Autorità di
Gestione PO FSE e Autorità di Gestione del P.0
Puglia FSE 2007/2013, dott.ssa Giulia Campa‐
niello, e la Dirigente del Servizio Politiche per il
Lavoro dott.ssa Luisa Anna Fiore;

‐ di demandare al Dirigente competente ogni altro
adempimento derivante dal presente provvedi‐
mento;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 163

Adozione linee guida per la Formazione dei Volon‐
tari di Protezione civile sul rischio incendi.

Assente l’Assessore alla Protezione Civile,
Guglielmo Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile dell’A.P. “Centro Opera‐
tivo regionale”, geom. Raffaele Celeste, confermata
dal Dirigente del Servizio Protezione Civile, Luca
Limongelli, riferisce quanto segue l’Ass. Sasso:

Con la deliberazione di Giunta regionale n.
1971del 22 ottobre 2013, è stata approvata l’attua‐
zione complessiva azione di aggiornamento ed
addestramento delle componenti istituzionali e
volontarie del sistema della protezione civile regio‐
nale.

In relazione alle specifiche azioni programmate
per il volontariato di protezione civile ed in partico‐
lare per quelle rivolte direttamente ai volontari sugli
specifici temi della sicurezza individuale ed uso delle
attrezzature nei diversi scenari di interventi, assume
rilevanza l’addestramento e l’aggiornamento riferite
alla lotta attiva agli incendi boschivi, per la quale
annualmente la Regione, per l’attuazione delle cam‐
pagne AIB, convenziona un nutrito numero di Asso‐
ciazioni di volontariato di protezione civile per sup‐
portare sul campo le attività istituzionalmente assi‐
curate dall’ARIF, dal Corpo Forestale dello Stato e dal
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del soccorso
pubblico e della difesa civile.

Per le azioni di protezione civile nell’ambito della
lotta attiva agli incendi boschivi, la norma nazionale
di riferimento, legge quadro n. 353/2000 che indi‐
vidua la Regione quale soggetto titolare delle rela‐
tive funzioni, richiama più volte l’esigenza di valu‐
tare e sostenere le esigenze formative dei soggetti
impiegati.

Al fine di assicurare l’omogeneità ed uniformità
di detta specifica formazione sull’intero territorio
regionale, si rende necessario definire specifiche
linee guida per la formazione del volontariato impe‐
gnato o da impegnare nella lotta attiva agli incendi
boschivi a supporto delle figure istituzionali.

L’auspicata omogeneità ed uniformità, soprat‐
tutto per attività quale quella della lotta attiva agli

incendi boschivi, con elevati risvolti in termini di
sicurezza degli operatori impegnati, può altresì
essere meglio perseguita con il coinvolgimento nelle
azioni formative delle figure istituzionali prioritaria‐
mente preposte ed impegnate ordinariamente nella
prevenzione ed nella lotta attiva agli incendi
boschivi, quali quelle del Corpo Forestale dello Stato
e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, del soc‐
corso pubblico e della difesa civile, questi ultimi
chiamati comunque a certificare l’adeguatezza delle
attività formative svolte da ciascun volontario.

In relazione a detta esigenze e per favorire l’im‐
minente attuazione delle azioni di aggiornamento
ed addestramento di cui alla citata deliberazione di
Giunta regionale n. 1971/2013,, il Servizio Prote‐
zione Civile ha definito puntuali Linee Guida per la
formazione dei Volontari di protezione civile sul
rischio incendi, che propone all’adozione della
Giunta regionale, alle quali i diversi soggetti pubblici
e le diverse Organizzazioni di volontariato di prote‐
zione civile dovranno fare riferimento per la forma‐
zione dei volontari da impiegare nelle attività di
lotta attiva agli incendi boschivi.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La presente proposta di deliberazione è sotto‐
posta all’esame della Giunta regionale ai sensi del‐
l’art.4, comma 4, lett. k), della L.R. 4.2.1997, n.7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Protezione Civile;
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A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di adottare le “Linee Guida per la formazione dei
volontari di protezione civile sul rischio incendi”
allegate al presente provvedimento per costi‐
tuirne parte integrante, alle quali i diversi soggetti

pubblici e le diverse Organizzazioni di volontariato
di protezione civile dovranno fare riferimento per
la formazione dei volontari da impiegare nelle atti‐
vità di lotta attiva agli incendi boschivi;

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto nel
B.U.R.P, ai sensi dell’art. 6 della l.r. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 164

Recepimento Accordo Stato ‐ Regioni “Piano per la
malattia diabetica” (Rep. Atti n. 233/CSR del
6/12/2012).

L’Assessore alla Sanità, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio n°3, confermata dal Responsa‐
bile del procedimento e dal Dirigente del Servizio
P.A.O.S., riferisce quanto segue.

Gli articoli 2,comma 2, lett. b) e 4, comma 1 del
Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, affidano
alla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano il compito di promuovere e sancire accordi
tra Governo e Regioni, in attuazione del principio di
leale collaborazione, al fine di coordinare l’esercizio
delle rispettive competenze e svolgere attività di
interesse comune.

Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera i) dell’Intesa,
le Regioni devono trasmettere al Ministero della
Salute e al Ministero dell’Economia e delle Finanze
i provvedimenti con i quali vengono posti in essere
i contenuti degli accordi sanciti, appunto, in Confe‐
renza Stato ‐ Regioni, sia pure per quelli ritenuti rile‐
vanti nell’applicazione dei Livelli Essenziali di Assi‐
stenza.

Per alcuni di detti accordi, benché già in fase di
attuazione, necessita un formale atto di recepi‐
mento da trasmettere al tavolo di verifica degli
adempimenti di cui alla ricordata intesa del 23
marzo 2005.

Atteso che:
1. recenti indicazioni a livello europeo evidenziano

la necessità di sviluppare politiche nazionali per
prevenzione, trattamento e cura del diabete, in
linea con lo sviluppo sostenibile dei vari sistemi
di assistenza sanitaria, nonché di elaborare stru‐
menti adeguati per il raggiungimento di livelli di
assistenza appropriati, che abbiano l’obiettivo di
stabilizzare la malattia e migliorare la qualità di
vita del paziente;

2. l’intesa sancita dalla Conferenza Stato‐Regioni
nella seduta del 29 aprile 2010 (Rep. Atti
n.63/CSR) sul Piano Nazionale di Prevenzione

2010‐2012 ribadisce l’impegno nel campo della
prevenzione del diabete e delle sue complicanze
attraverso azioni da attuarsi all’interno di quattro
macro‐aree di intervento (medicina predittiva,
programmi di prevenzione collettiva, programmi
di prevenzione rivolti a gruppi di popolazione a
rischio, programmi volti a prevenire complicanze
e recidive di malattia);

3. nell’ambito della “Commissione permanente
sulla malattia diabetica”, che ha operato presso
il Ministero della salute con il coinvolgimento
delle Regioni, delle associazioni dei pazienti e
delle Società scientifiche, è stato elaborato il
documento indicato in oggetto, il quale è volto
ad individuare alcuni obiettivi strategici per
migliorare le attività di prevenzione, cura e ria‐
bilitazione del diabete, favorire percorsi che
garantiscano al paziente uniformità di risposte e
delineare le strategie generali e specifiche per la
realizzazione di ciascun obiettivo;

Per meglio garantire la tutela della salute delle
persone affette da diabete, inoltre, è necessario che
vi sia omogeneità nelle azioni regionali e locali, nella
seduta del 6/12/2012, la Conferenza Stato ‐ Regioni
ha approvato l’Accordo “Piano per la malattia dia‐
betica” (Rep. Atti n. 233/CSR del 6/12/2012), pub‐
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 7 febbraio 2013,
al fine di:
‐ contribuire al miglioramento della tutela assisten‐

ziale della persona con diabete o a rischio di dia‐
bete, anche attraverso l’ottimizzazione delle
risorse disponibili;

‐ ridurre il peso della malattia sulla singola persona
e sul contesto sociale;

‐ rendere più efficaci ed efficienti i servizi sanitari
in termini di prevenzione e assistenza, assicurando
equità di accesso e riducendo le disuguaglianze
sociali;

‐ sistematizzare a livello nazionale tutte le attività
nel campo della malattia diabetica al fine di ren‐
dere più omogeneo il processo diagnostico‐tera‐
peutico;

‐ affermare la ‘necessità di una progressiva transi‐
zione verso un nuovo modello di sistema inte‐
grato, proiettato verso un disegno reticolare “mul‐
ticentrico”, mirato a valorizzare sia la rete specia‐
listica diabetologica sia tutti gli attori della assi‐
stenza primaria;
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Si propone, pertanto, il recepimento dell’Accordo
ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28
agosti 1997, n 281, tra il Governo, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano “Piano per
la malattia diabetica” (Rep. Atti n. 233/CSR del
6/12/2012), di cui all’Allegato A, composto da n. 83
(ottantatre) fogli, parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento.

All’adozione delle linee di indirizzo delineate nel
documento in oggetto si provvede nei limiti delle
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente nelle aziende sanitarie pub‐
bliche della Regione Puglia, senza che comporti con‐
seguentemente nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica regionale e/o del Fondo sanitario
regionale.

La presente Deliberazione deve essere notificata
a cura dell’Ufficio n. 3 ‐ PAOS ai Direttori generali
delle ASL, delle Aziende ospedaliere, degli IRCCS
pubblici e privati, nonché ai legali rappresentanti
delle strutture private accreditate.

I Direttori Generali delle Asl devono provvedere
alla diffusione del presente provvedimento a tutti i
Distretti socio ‐ sanitari, insistenti nel territorio di
propria competenza

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.28/01
e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi
della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio
e dal Dirigente del Servizio Programmazione e Assi‐
stenza Ospedaliera Specialistica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di recepire l’Accordo Stato ‐ Regioni “Piano per
la malattia diabetica” (Rep. Atti n. 233/CSR del
6/12/2012), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 7 febbraio 2013, di cui all’Allegato A, com‐
posto da n. 83 (ottantatre) fogli, parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento;

2. di stabilire che all’adozione delle linee di indirizzo
delineate nel documento in oggetto si provveda
nei limiti delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente nelle
aziende sanitarie pubbliche della Regione Puglia,
senza che comporti conseguentemente nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica
regionale e/o del Fondo sanitario regionale.

3. di notificare il presente atto, a cura dell’Ufficio
n.3 ‐ Servizio PAOS, ai Direttori generali delle ASL,
Aziende ospedaliere, degli IRCCS pubblici e pri‐
vati, nonché ai legali rappresentanti delle strut‐
ture private accreditate;

4. di stabilire che i Direttori Generali delle Asl prov‐
vedano alla diffusione del presente provvedi‐
mento a tutti i Distretti socio ‐ sanitari, insistenti
nel territorio di propria competenza;

5. didisporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP ai sensi della L. R. n. 13/’94;

6. di riservarsi la comunicazione al tavolo di verifica
degli adempimenti di cui all’intesa Stato ‐ Regioni
del 23 marzo 2005.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 165

Programma CCM 2013. Ratifica accordi di Collabo‐
razione tra il Ministero della Salute‐Dipartimento
della Sanità Pubblica e dell’Innovazione e la
Regione Puglia Servizio PATP e autorizzazione alla
sottoscrizione da parte del dirigente del Servizio
PATP degli atti successivi necessari all’attuazione
del Programma.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dirigente dell’Ufficio Sanità Pubblica e
Sicurezza sul Lavoro, confermata dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione e dal Direttore dell’Area Politiche per
la Promozione della Salute, delle Persone e delle
Pari Opportunità, riferisce quanto segue.

Premesso che:
‐ il Ministero della Salute ‐Dipartimento della Sanità

Pubblica e dell’Innovazione‐ Direzione Generale
della Prevenzione, in ottemperanza a quanto
disposto dal DM del 2 marzo 2013, con nota
DGPRE 0013430‐p‐11/06/2013 inviava agli Asses‐
sorati alla Salute delle Regioni e Province auto‐
nome Bando CCM 2013 (Centro Nazionale per la
prevenzione e il controllo delle malattie);

‐ detto programma, oltre a prevedere le consuete
azioni centrali per il funzionamento del Centro,
opera per il sostegno del Piano nazionale della
prevenzione e di “Guadagnare Salute” (Sorve‐
glianza epidemiologica innovativa, prevenzione
universale, medicina predittiva, prevenzione
popolazione a rischio, prevenzione delle compli‐
canze e delle recidive) nonché dei progetti strate‐
gici di interesse nazionale e a supporto delle atti‐
vità regionali;

‐ con nota prot. n. 24.154.SP del 24.07.2013 l’Asses‐
sorato al Welfare trasmetteva al Direttore Opera‐
tivo CCM del Ministero della Salute Dipartimento
della Sanità Pubblica e dell’ Innovazione, le pro‐
poste progettuali, sotto forma di lettere d’Intenti,
indicando gli enti esecutori e gli importi finanziari
richiesti per l’attuazione dei medesimi progetti;

‐ il Ministero della Salute con nota prot. n. DGPRE
0019145‐P‐ 26.08.2013 comunicava la congruità
delle seguenti lettere d’ Intenti:

1) Sperimentazione di applicazione di Protocolli
per il miglioramento delle coperture vaccinali
nei soggetti con patologie croniche;

2) Elaborazione di strategie e di interventi di
comunicazione sanitaria multimediale sulle
malattie infettive prevenibili e sulle malattie
infettive prevenibili e sulle vaccinazioni come
mezzo per aumentare le coperture vaccinali
nella popolazione;

3) Modelli operativi dei servizi per l’abuso dell’in‐
fanzia.

e richiedeva la trasmissione dei progetti esecutivi
relativi alle lettere d’intenti su richiamate;

‐ in data 10.10.2013, l’Assessorato al Welfare con
nota prot. n. 42457‐SP trasmetteva al Direttore
Operativo CCM del Ministero della Salute Diparti‐
mento della Sanità Pubblica e dell’ Innovazione, i
progetti esecutivi innanzi specificati.

Considerato che:
‐ il Ministero della Salute con nota prot. n. 0026165

del 21.11.2013 DGPRE acquisita dalla Regione
Puglia con nota prot. n. A00152 21.11.13/14178
comunicava l’esito della valutazione dei progetti
esecutivi in ordine decrescente di punteggio di
valutazione;

‐ in base alla disponibilità economica dell’area pro‐
gettuale del programma CCM 2013, a seguito
della valutazione del Comitato Scientifico, risulta‐
vano ammessi al finanziamento i progetti di
seguito specificati:
1) Sperimentazione di applicazione di Protocolli

per il miglioramento delle coperture vaccinali
nei soggetti con patologie croniche;

2) Elaborazione di strategie e di interventi di
comunicazione sanitaria multimediale sulle
malattie infettive prevenibili e sulle vaccina‐
zioni come mezzo per aumentare le coperture
vaccinali nella popolazione;

‐ il 02.12.2013 il Ministero della Salute trasmetteva
al servizio PATP gli accordi di collaborazione dei
progetti innanzi specificati per la sottoscrizione
tramite firma digitale da parte del rappresentante
legale della Regione Puglia, allegati al presente
provvedimento (all. n. 1, all. n. 2);

‐ per ottemperare alla richiesta del Ministero della
Salute, considerato il carattere d’urgenza della
stessa, il Dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione dott.ssa Gio‐
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vanna Labate, in data 05.12.2013 provvedeva a
sottoscrivere tramite firma digitale gli accordi di
collaborazione di cui al punto precedente e a tra‐
smettere tempestivamente l’adesione richiesta.

Per quanto innanzi esposto, al fine di disciplinare
lo svolgimento delle attività di interesse comune
finalizzate alla realizzazione dei progetti e discipli‐
nare gli aspetti operativi e finanziari con il Ministero
della Salute, con il presente atto si rende necessario
ratificare la sottoscrizione con firma digitale da
parte del dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione degli accordi
di collaborazione dei progetti ammessi a finanzia‐
mento nell’ambito del programma CCM 2013 e
autorizzare il suddetto Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Territoriale e Prevenzione
dott.ssa Giovanna Labate alla sottoscrizione di tutti
gli atti successivi necessari a dare attuazione ai pro‐
getti stessi.

Sezione Contabile:
“COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.

28/01 e s.m.i.”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4‐comma 4, lettera
K) della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Program‐
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve‐
dimento deliberativo;

‐ di ratificare la sottoscrizione con firma digitale da
parte del dirigente del Servizio Programmazione
Assistenza Territoriale e Prevenzione degli accordi
di collaborazione dei progetti ammessi a finanzia‐
mento nell’ambito del programma CCM 2013,
allegati al presente provvedimento (all.n.1 e all.
n.2);

‐ di autorizzare il dirigente del Servizio Programma‐
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione
dott.ssa Giovanna Labate alla sottoscrizione di
tutti gli atti successivi necessari a dare attuazione
ai progetti in premessa specificati;

‐ di notificare il presente provvedimento al Diret‐
tore Operativo CCM 2013 ‐ Ministero della Salute
Centro Nazionale per la Prevenzione e il Controllo
delle Malattie, ai responsabili scientifici dei pro‐
getti CCM 2013 a cura del Servizio proponente;

‐ di disporre la pubblicazione della presente delibe‐
razione, esecutiva, sul BURP.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 166

Programma Operativo Interregionale (P.O.I.n)
“Attrattori culturali, naturali e turismo” FESR
2007/2013 ‐ Approvazione della scheda descrittiva
dell’intervento “Servizi di valorizzazione integrata”
lotto A ‐ a titolarità regionale e presa d’atto della
scheda descrittiva ‐ lotto B ‐ del Comune di Lecce.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
prof.ssa Silvia Godelli, di concerto con il Vice Presi‐
dente prof. Angela Barbanente con delega ai Beni
culturali, d’intesa con il Responsabile della Struttura
di progetto “SP gestione tecnica, procedurale, finan‐
ziaria e progettuale POIn” Direttore dell’Area Poli‐
tiche per la promozione del Territorio, dei Saperi e
dei Talenti dott. Francesco Palumbo, sulla base del‐
l’istruttoria condotta dal Dirigente del Servizio Beni
Culturali, avv. Silvia Pellegrini, riferisce quanto
segue.

Premesso:
‐ che in data 2 agosto 2013 è stato emanato il

Decreto dell’OI MIBACT, con il quale nell’ambito
della complessiva dotazione finanziaria del Pro‐
gramma pari a € 362.000.773,38 è stato assegnato
l’importo di € 113.556.512,69 da destinarsi al
finanziamento di n. 54 interventi ricadenti nel ter‐
ritorio della regione Puglia;

‐ che con deliberazione n. 1749 del 24.09.2013 è
stato preso atto dell’avanzamento dell’iter proce‐
durale e finanziario e del decreto MIBACT sum‐
menzionato con individuazione degli interventi
immediatamente finanziabili;

‐ che con nota del 26.11.2013 (DISET prot. 3085),
l’Autorità di gestione del POIn, facendo seguito
alla procedura scritta del Comitato di sorveglianza
con la quale è stato recepito il disimpegno deri‐
vante dal mancato raggiungimento del target al 31
dicembre 2012, per un importo in termini FESR
pari a € 33.260.624,00, ha notificato la nuova ver‐
sione del programma;

‐ che con nota del 17.01.2014 prot. 641, il Respon‐
sabile dell’Organismo intermedio POIn ha comu‐
nicato che i progetti della Regione Puglia approvati
a valere su risorse FAS e poi rendicontati al Pro‐

gramma ammontano complessivamente a €
37.075.795,73 e determinano un equivalente
rientro di risorse nella disponibilità del FAS;

‐ che con la medesima nota l’OI ha altresì comuni‐
cato che le risorse resesi disponibili sono oggetto
di nuova finalizzazione, secondo le modalità di cui
alla comunicazione della Direzione generale per la
Politica regionale Unitaria e Nazionale del Dipar‐
timento per lo Sviluppo e la Coesione economica
(DG PRUN prot. 5988 del 09.05.2012) e che i fondi
del PAC “Valorizzazione delle Aree di attrazione
culturale” e dell’Asse I disponibili sul POIn sono
riassegnate ai progetti congiuntamente indivi‐
duati, a partire da quelli resi noti nel corso dell’in‐
contro tecnico del 20 dicembre 2013;

‐ che facendo seguito all’incontro tecnico su ricor‐
dato la Regione Puglia con nota del 9.01.2014
prot. AOO_004/00040) ha trasmesso l’elenco dei
nuovi progetti da sottoporre alla riprogramma‐
zione delle risorse POIn PAC;

‐ che nell’ambito dell’anzidetto elenco risulta ricom‐
preso un intervento denominato “Servizi di valo‐
rizzazione integrata” a favore del territorio del
Comune di Lecce, per un importo complessivo
pari ad € 2.021.270,84, da realizzarsi in parte a
titolarità regionale (soggetto attuatore Regione
Puglia), in parte a regia regionale (soggetto bene‐
ficiario Comune di Lecce), nell’ambito di un unico
progetto condiviso;

‐ che con nota del 28.01.2014 il Responsabile del‐
l’Organismo intermedio ha comunicato che, con
riferimento all’Asse II, i progetti già ricompresi in
Accordi di programma quadro certificati e rendi‐
contati sul Programma ammontano complessiva‐
mente a €.8.265.818,37 e determinano un equi‐
valente rientro di risorse nelle disponibilità degli
APQ originari, secondo le modalità della circolare
DGPRUN sopra richiamata;

‐ che con determinazione n. 7 del 18/02/2014 il
Direttore d’Area politiche per la Promozione del
Territorio, dei Saperi e dei Talenti nella qualità di
RUP così come disposto dalla Deliberazione n.
1039 del 2013, ha preso atto delle proposte pro‐
gettuali pervenute dagli enti strumentali della
Regione Puglia, Puglia Promozione, Teatro Pub‐
blico Pugliese e Apulia Film Commission e delle
relative progettazioni di dettaglio ai sensi dell’art
279 del c.d. codice degli appalti pubblici nonché
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della deliberazione n. 101 del 17.02.2014 del
Comune di Lecce, agli atti della Direzione, di
approvazione dell’intervento “Servizi di valorizza‐
zione integrata” ‐ lotto B;

‐ che con la predetta determinazione il Direttore
d’Area ha validato, per la parte di pertinenza regio‐
nale, la Scheda descrittiva unitaria dell’intervento
“Servizi di valorizzazione integrata”, allegata al
presente provvedimento per farne parte inte‐
grante e sostanziale.

Considerato:
‐ che si rende necessario approvare la predetta

scheda descrittiva unitaria, secondo il format pre‐
scritto dall’OI MIBACT, dell’intervento denominato
“Servizi di valorizzazione integrata”, candidato alla
riprogrammazione delle risorse POIn, per la parte
di pertinenza regionale (lotto A);

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 e s.m. e i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato, gli Assessori
relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione degli Assessori proponenti;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Politiche per
la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto esposto nelle pre‐
messe, che si intende qui integralmente ripor‐
tato, e relativo alla notifica della nuova versione
del programma POIn ed alla certificazione dei
progetti approvati a valere su risorse FAS e poi
rendicontati al Programma, per un ammontare
complessivo pari a €. 37.075.795,73 sull’Asse I e
pari a € 8.265.818,3 sull’Asse II, con conseguen‐
ziale rientro equivalente di risorse nelle disponi‐
bilità del FAS;

2) di prendere atto dell’elenco trasmesso con nota
del 9.01.2014 prot. AOO_004/00040, della Dire‐
zione d’Area politiche per la promozione del ter‐
ritorio, dei saperi e dei talenti, responsabile della
struttura di progetto “S.P. gestione tecnica, pro‐
cedurale, finanziaria e progettuale POIn”, dei
nuovi progetti da sottoporre alla riprogramma‐
zione delle risorse POIn PAC, nel cui ambito è
ricompreso l’intervento “Servizi di valorizzazione
integrata”, a favore del territorio del Comune di
Lecce;

3) di prendere atto della scheda descrittiva unitaria
dell’intervento denominato “Servizi di valorizza‐
zione integrata”, candidato alla riprogramma‐
zione delle risorse POIn, il quale si compone di
due lotti, l’uno (lotto A), a titolarità regionale e
l’altro (lotto B), a regia regionale di cui il benefi‐
ciario è il Comune di Lecce;

4) di approvare la Scheda descrittiva summenzio‐
nata per la parte di pertinenza regionale (lotto
A), allegata al presente provvedimento,

5) di dare mandato al Direttore d’Area di trasmet‐
tere la suddetta Scheda descrittiva unitaria all’OI
MIBACT;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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al fine di
migliorare  l’attrattività  territoriale  e  quindi  i  servizi  a 
supporto della fruizione del patrimonio culturale
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 167

Adesione alla Candidatura Lecce Città della Cultura
2019 in qualità di socio fondatore ‐ Rettifica Deli‐
berazione di Giunta regionale n. 19 del 31.01.2014. 

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
prof.ssa Silvia Godelli, di concerto con il Vice Presi‐
dente prof. Angela Barbanente con delega ai Beni
culturali, sulla base dell’istruttoria condotta dal
Responsabile della Struttura di progetto “SP
gestione tecnica, procedurale, finanziaria e proget‐
tuale POIn” Direttore dell’Area Politiche per la pro‐
mozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti dott.
Francesco Palumbo, riferisce quanto segue.

Premesso:
‐ che con Deliberazione n. 19 del 31.01.2014, in

ragione del superamento da parte della città di
Lecce della prima selezione di candidatura per
Capitale Europea della Cultura 2019, la Regione
Puglia ha ritenuto opportuno continuarne a soste‐
nere il percorso di candidatura, manifestando la
volontà di aderire al Comitato promotore deno‐
minato “Comitato Lecce 2019”, nella qualità di
membro dell’assemblea dei sostenitori;

‐ che la Regione Puglia con nota prot.
AOO_004/00040 del 9.01.2014 ha trasmesso
all’OI MIBACT, organismo intermedio dell’Asse I
del Programma operativo interregionale “Attrat‐
tori culturali, naturali e turismo” (POIn) l’elenco
dei nuovi progetti da sottoporre alla riprogram‐
mazione delle risorse POIn PAC;

‐ che nell’ambito dell’anzidetto elenco risulta ricom‐
preso un intervento denominato “Servizi di valo‐
rizzazione integrata” a favore del territorio del
Comune di Lecce, per un importo complessivo
pari ad € 2.021.270,84, da realizzarsi in parte a
titolarità regionale (lotto A soggetto beneficiario
Regione Puglia), in parte a regia regionale (lotto B
soggetto beneficiario Comune di Lecce), nell’am‐
bito di un unico progetto condiviso;

‐ che con Deliberazione n. 166 del 19/02/2014 la
Giunta regionale ha approvato la scheda descrit‐
tiva dell’intervento summenzionato “Servizi di
valorizzazione integrata” (lotto A) di competenza
della Regione, ed ha contestualmente preso atto

della scheda descrittiva trasmessa dal Comune di
Lecce del lotto B di propria competenza, dispo‐
nendo la trasmissione all’OI MIBACT della pro‐
posta progettuale complessiva e unitaria, per
l’istruttoria utile all’inserimento nella lista dei pro‐
getti finanziabili con le risorse POIn PAC ripro‐
grammate;

Rilevato:
‐ che allo scopo di conferire un ulteriore impulso al

processo di candidatura della città di Lecce a capi‐
tale europea, nella consapevolezza che un tale
riconoscimento avrebbe una portata tale da tra‐
valicare i confini di un unico Comune per abbrac‐
ciare tutti i territori della Puglia, la Regione
intende aderire al “Comitato Lecce 2019”nella
qualità di socio fondatore;

‐ che la medesima adesione resta sottoposta alle
seguenti modalità:
a) che per ragioni connesse alla contabilità regio‐

nale e di finanza pubblica, la stessa abbia una
durata annuale, espressamente rinnovabile
fino alla scadenza naturale del comitato pre‐
vista per il 2019;

b) che al fine di assicurare l’assunzione di impegni
finanziari in ossequio ai vincoli di finanza pub‐
blica, le modalità di partecipazione al fondo di
dotazione e la quantificazione della quota
annua siano rinviate ad una deliberazione di
giunta, adottata ogni anno, all’esito dell’appro‐
vazione del bilancio regionale di previsione;

c) che la quantificazione della quota di partecipa‐
zione per l’anno 2014 venga rinviata ad un
provvedimento di giunta regionale da ema‐
narsi all’esito dell’approvazione delle modifiche
dello Statuto del Comitato conseguenziali.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 e s.m. e i.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato, gli Assessori
relatori, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.
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Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
d) ed f), della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione degli Assessori proponenti;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Direttore dell’Area Politiche per
la Promozione del Territorio, dei Saperi e dei Talenti;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di aderire al “Comitato Lecce 2019”, in qualità di
socio fondatore, rettificando in parte la prece‐
dente deliberazione n. 19 del 2014 in premessa
menzionata;

2) di stabilire che la predetta adesione avviene con
le modalità di seguito riportate:
a. che, per ragioni connesse alla contabilità

regionale e alle normative di finanza pubblica,
la stessa abbia una durata annuale, espressa‐
mente rinnovabile fino alla scadenza naturale
del comitato prevista per il 2019;

b. che al fine di assicurare l’assunzione di
impegni finanziari in ossequio ai vincoli di
finanza pubblica, le modalità di partecipa‐
zione al fondo di dotazione e la quantifica‐
zione della quota annua siano rinviate ad una
deliberazione di giunta, adottata ogni anno in
caso di rinnovo dell’adesione, all’esito dell’ap‐
provazione del bilancio regionale di previ‐
sione;

c. che la quantificazione della quota di parteci‐
pazione per l’anno 2014 venga rinviata ad un
provvedimento di giunta regionale da ema‐
narsi all’esito dell’approvazione delle modi‐
fiche dello Statuto del Comitato conseguen‐
ziali.

3) di dare mandato al Direttore d’Area delle poli‐
tiche per la Promozione del Territorio, dei Saperi
e dei Talenti di porre in essere gli adempimenti
conseguenziali;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 169

Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2007‐2013. Deli‐
bera CIPE n.92/2012. Rettifica della DGR n. 2787
del 14/12/2012 e della DGR 2104 dell’11/11/2013.
Rimodulazione finanziaria e nomina Responsabile
Accordo di Programma Quadro “Aree Urbane ‐
Città”.

Il Presidente della Giunta Regionale, On. Nichi
Vendola, di concerto con l’Assessore alla Qualità del
Territorio, prof. Angela Barbanente, sulla base del‐
l’istruttoria effettuata dal Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma, dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio e dal Dirigente di Servizio
Politiche Abitative, riferiscono quanto di seguito
riportato:

PREMESSO che:
‐ con Deliberazione Cipe n.92 del 3 agosto 2012

sono state programmate le risorse residue del
Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2000‐2006 e
2007‐2013 relative alla Regione Puglia per un
importo complessivo pari a 1.334,9 Meuro di cui
1.254,5 Meuro a valere sul FSC 2007‐2013 e 80,4
Meuro a valere sulle economie del FSC 2000‐2006
per il finanziamento di interventi prioritari negli
Ambiti strategici regionali della promozione di
impresa, sanità, riqualificazione urbana, sostegno
alle scuole e Università;

‐ in particolare, al settore “Aree urbane città” è
stato assegnato l’importo di 200 Meuro per il
periodo di programmazione 2007‐2013, unita‐
mente ad un importo complessivo di 20 Meuro a
valere sulle risorse 2000‐2006;

‐ con Deliberazione n. 2787 del 14 dicembre 2012
di presa d’atto delle Deliberazioni Cipe n. 60/2012,
n. 79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012, la Giunta
Regionale ha, tra l’altro, disposto che gli interventi
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di cui alle Delibere CIPE n. 62/2011, n. 78/2011,
n. 60/2012, n. 79/2012, n. 87/2012, n. 92/2012
nelle ipotesi nelle quali i soggetti attuatori non
siano costituiti da concessionari di pubblici servizi
di rilevanza nazionale, siano attuati, ai sensi della
Delibera Cipe 41/2012 (punto 3.1) mediante la sti‐
pula di specifici APQ rafforzati;

‐ il DPS ha condiviso con le Amministrazioni regio‐
nali una bozza di APQ rafforzato nell’ambito del
quale sono individuati i soggetti attuatori, gli indi‐
catori di risultato e di realizzazione, i crono pro‐
grammi di attuazione e appaltabilità, i sistemi di
verifica delle condizioni di sostenibilità finanziaria
e gestionale, i meccanismi sanzionatori a carico
dei soggetti inadempienti, nonché appropriati
sistemi di gestione e controllo anche con riferi‐
mento all’ammissibilità e congruità delle spese e
alla qualità e completezza delle elaborazioni pro‐
gettuali nel rispetto di tutte le norme comunitarie,
nazionali e regionale;

‐ nello schema di Accordo di Programma Quadro
Rafforzato allegato alla predetta D.G.R. n.
2787/2012 sono previste le seguenti figure:
a) Responsabile Unico delle Parti (RUPA): il rap‐

presentante di ciascuna delle parti, incaricato
di vigilare sull’attuazione di tutti gli impegni
assunti nell’APQ, che, per la Regione, è indivi‐
duato nel Responsabile della Programmazione
del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC);

b) Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Ac‐
cordo di Programma Quadro (RUA): il soggetto
incaricato del coordinamento e della vigilanza
sulla complessiva attuazione dell’Intervento/
Accordo;

‐ la summenzionata D.G.R. n.2787/2012 ha previsto
un unico Accordo di Programma Quadro raffor‐
zato relativo agli interventi sulle Aree urbane ‐
Città, con la conseguente nomina di un Responsa‐
bile Unico dell’Attuazione dell’Accordo di Pro‐
gramma Quadro (RUA) nella persona del Dirigente
pro tempore del Servizio Assetto del Territorio;

‐ con Deliberazione n. 2104 del 11 novembre 2013,
la Giunta Regionale ha, tra l’altro, approvato gli
indirizzi attuativi preliminari per il redigendo “APQ
Aree urbane ‐ città” sia per gli “Interventi di edi‐
lizia residenziale sociale Comune di Taranto” sia
per degli interventi “Completamento e realizza‐
zione dei Programmi Integrati di Riqualificazione
delle Periferie (PIRP); Attivazione dei programmi
di rigenerazione urbana” sia per gli interventi
“Azioni pilota programmate in fase di elaborazione
del Piano paesaggistico territoriale regionale”

CONSIDERATO CHE:
‐ con Deliberazione n. 2248 del 30 novembre 2013,

la Giunta Regionale ha, tra l’altro, ridotto le risorse
assegnate agli Accordi di Programma Quadro raf‐
forzati, nonché agli interventi di cui alla delibera
CIPE n.8/2012 per un importo di € 80.608202,00
pari a al 3.119% dell’intero importo FSC 2007 ‐
2013 coerentemente con quanto stabilito dalla
delibera CIPE 14/2013,

‐ risulta necessario modificare, per la sola parte
economica, quanto stabilito nella la DGR
2104/2013, così come riportato nella seguente
tabella:
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CONSIDERATO INOLTRE CHE:
‐ gli interventi di “Completamento e realizzazione

dei Programmi Integrati di Riqualificazione delle
Periferie (PIRP) prevedono la realizzazione di spe‐
cifici interventi di edilizia sociale da parte dell’Isti‐
tuto Autonomo Case Popolari (IACP), per la cui
attuazione è responsabile il Servizio Politiche Abi‐
tative;

‐ nel corso delle attività di predisposizione dell’APQ
rafforzato “Aree urbane ‐ Città” è emersa la neces‐
sità, al fine di garantire maggiore efficacia nella
fase di attuazione, di distinguere nell’ambito dello
stesso, due differenti settori tematici, di cui sono
responsabili il Servizio Assetto del Territorio e il

Servizio Politiche Abitative, afferenti sia a tipologie
diverse di interventi, sia a due distinti centri di
responsabilità all’interno dell’organizzazione
regionale;

‐ pertanto, confermando l’unitarietà dell’Accordo di
Programma Quadro rafforzato, in materia di “Aree
urbane ‐ Città” si rende opportuno individuare,
nell’ambito dello stesso APQ, due RUA in coerenza
con l’attuale assetto organizzativo interno e, per‐
tanto, come di seguito indicato:
a) per gli interventi di “Attivazione dei programmi

di rigenerazione urbana‐ Comune di Taranto‐
Quartiere Tamburi”, di “Completamento e rea‐
lizzazione dei Programmi Integrati di Riqualifi‐
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cazione delle Periferie (PIRP)” di cui all’Allegato
A e di “Azioni pilota programmate in fase di ela‐
borazione del Piano paesaggistico Territoriale
Regionale (PPTR) e il cui importo risulta pari ad
€ 140.486.439,96 (FSC 2007‐2013), il Respon‐
sabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo di
Programma Quadro è confermato nella per‐
sona del Dirigente pro tempore del Servizio
Assetto del Territorio;

b) per gli interventi di “Completamento e realiz‐
zazione dei Programmi Integrati di Riqualifica‐
zione delle Periferie (PIRP)” di cui all’allegato B
per un importo complessivo pari a €
53.273.560,04 euro (FSC 2007‐2013), nonché
per gli “Interventi di edilizia residenziale
sociale Comune di Taranto” pari a 20.000.000
(FAS 2000‐2006) il Responsabile Unico dell’At‐
tuazione dell’Accordo di Programma Quadro è
individuato nella persona del Dirigente pro
tempore del Servizio Politiche Abitative;

‐ che il capitolo di spesa dedicato è il 1147070 sul
quale si rende necessario autorizzare il dirigente
del Servizio Politiche Abitative dell’APQ Aree
Urbane‐ Città all’utilizzo per l’importo pari ad €
73.273.560,04

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001 E S.M.E.I.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il presente schema di provvedimento viene sot‐
toposto all’esame della Giunta regionale ai sensi del‐
l’art.4, comma 4, lett. K), della L.R. 4/2/1997, n.7.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, il
Presidente relatore propone l’adozione del conse‐
guente atto finale, che rientra nelle competenze

della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4,
comma 4, lett. k).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dal
Presidente di concerto con l’Assessore alla Qualità
del Territorio;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Attuazione del Programma, del Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio, del Dirigente del Servizio
Politiche Abitative e confermata dal Direttore del‐
l’Area Politiche per lo sviluppo economico, il lavoro
e l’innovazione,

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato, per
costituirne parte integrante ed essenziale;

‐ di rettificare la DGR n.2787/2012 con la previ‐
sione all’interno dell’unico Accordo di Programma
Quadro “Aree urbane ‐ Città” di due RUA, l’uno
responsabile dell’attuazione degli interventi affe‐
renti al Servizio Assetto del Territorio per ammon‐
tare complessivo pari a € 140.486.439,96, l’altro
responsabile dell’attuazione degli interventi affe‐
renti al Servizio Politiche Abitative per un ammon‐
tare complessivo pari € 73.273.560,04;

‐ approvare le modifiche, per la sola parte econo‐
mica, di quanto stabilito nella la DGR 2104/2013,
così come riportato nella seguente tabella:
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‐ di confermare per gli interventi di “Attivazione dei
programmi di rigenerazione urbana” (azioni b e c),
di “Completamento e realizzazione dei Programmi
Integrati di Riqualificazione delle Periferie PIRP
(allegato A) e di “Azioni pilota programmate in
fase di elaborazione del Piano paesaggistico Ter‐
ritoriale Regionale (PPTR), in qualità di RUA, il Diri‐
gente pro tempore del Servizio Assetto del Terri‐
torio;

‐ di nominare per gli interventi di “Attivazione dei
programmi di rigenerazione urbana” (azioni a) e
per gli interventi di “Completamento e realizza‐
zione dei Programmi Integrati di Riqualificazione
delle Periferie PIRP” (allegato B) nei quali sono
coinvolti gli IACP, in qualità di RUA, il Dirigente del
Servizio Politiche Abitative;

‐ autorizzare il dirigente del Servizio Politiche Abi‐
tative RUA dell’APQ Aree urbane ‐ città all’utilizzo
per l’importo pari ad € 73.273.560,04del capitolo
1147070;

‐ di trasmettere, a cura del Servizio Attuazione del
Programma, il presente provvedimento ai diri‐
genti pro‐tempore del Servizio Assetto del Terri‐
torio e Servizio Politiche Abitative;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Comunicazione Istituzionale per la pubblica‐
zione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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ALLGEATO A

1.200.000,00

1.200.000,00

1) Edilizia residenziale 1.335.000,00

1) Fabbricato “S” di edilizia sovvenzionata 
e urbanizzazioni connesse

860.000,00

1) Realizzazione 7 alloggi;
edilizia sovvenzionata sperimentale;
2) Recupero 24 alloggi centro storico; 
3) Programma sperimentazione acqua;
4) Programma sperimentazione energia 

1.282.315,00

1) edilizia da destinare a locazione 1.000.000,00

1) Sistemazione n. 45 unità abitative 1.072.000,00

1) Recupero edilizia residenziale 1.200.000,00

1) Opere prima casa 1.003.944,00

Recupero alloggi Centro Storico 175.000,00

CERIGNOLA
Recupero e riqualificaizone dell'esificio denominato "ex cabina elettrica" ed ERP ed 
annesse opere di urbanizzazione

2.400.000,00

1) Housing sociale 1.124.996,00

1) Recupero fabbricati di proprietà comunale 
da destinare ad edilizia residenziale pubblica;
2) Recupero edilizia agevolata nel centro storico

1.000.000,00

FAGGIANO 574.774,00

1) Realizzazione attrezzature sportive di quartiere e verde pubblico attrezzato 1.170.000,00

1) Esecuzione opera edilizia residenziale n. 10 alloggi 1.000.000,00

1) Realizzazione intervento di edilizia residenziale 800.000,00

LIZZANO

1) Recupero e riqualificazione antica viabilità nel nucleo storico 
2) Recupero abitazione principale soggetti svantaggiati 
3) Recupero abitazione da locare a soggetti 
svantaggiati a canone concordato

824.673,94

LOCOROTONDO 1) Intervento residenziale pubblico 952.000,00

1) Interventi di edilizia residenziale 1.800.000,00

1) Recupero n. 13 alloggi comunali 1.200.000,00

1) Miglioramento delle urbanizzazioni primarie nelle zone degradate del Centro storico 
2) Recupero di abitazioni principali soggetti svantaggiati (5 interventi)
3) Recupero di abitazioni da locare a canoni sociali 
concordati con soggetti svantaggiati
4) Realizzazione n. 6 alloggi ERP su suolo comunale

1.431.009,00

1) Intervento edilizia residenziale pubblica
2) Interventi edilizia ad opera di privati

1.200.000,00

2) Interventi edilizia sovvenzionata
sperimentale

1.395.356,00

1) Costruzione alloggi utenze differenziate
area nuova stazione 
2) Interventi a cura dei privati per recupero
edilizia agevolata centro storico

1.831.705,61

1) Alloggi per utenze differenziate in vico G. De Marzo 
2) Acquisizione area per alloggi per utenze differenziate
3) Recupero di edilizia agevolata nel centro storico

1.272.835,00

1) Costruzione n. 16 alloggi Via Gronchi
2) Recupero edilizia residenziale/privata 

1.565.600,00

1) Edilizia Residenziale 1.200.000,00

1) Illuminazione con impianto ad alimentazione fotovoltaica di zone degradate, 
fornitura e posa in opera di semafori, verde, panchine, cestini portarifiuti, realizzazione 
di marciapiede

600.000,00

1) Realizzazione alloggi sperimentali per giovani coppie e anziani
2) Manutenzione straordinaria edilizia IACP

1.000.000,00

1) Realizzazione edilizia residenziale 1.200.000,00

1) Edilizia residenziale 557.786,77

1) Centro servizi polivalente 1.200.000,00

1) Recupero locali PT dellʼimmobile IACP di via P. Nenni
2) Realizzazione di n. 12 unità immobiliari da destinare a edilizia residenziale pubblica

1.200.000,00

1) Recupero funzionale e di consolidamento statico di edifici preesistenti  e 
realizzazione di n. 6 alloggi di edilizia residenziale agevolata

1.196.760,00

1) Realizzazione di 18 alloggi di edilizia economica popolare sovvenzionata 1.400.000,00
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1) Realizzazione di opere di urbanizzazioni primarie e 
infrastrutturazioni strettamente connesse con le residenze esistenti e con i nuovi 
alloggi da realizzare  nellʼambito del PdZ 167

700.000,00

1) Costruzione n. 12 alloggi di edilizia sovvenzionata 
2) Recupero prima casa nel centro storico

1.200.000,00

1) Costruzione nuovi alloggi edilizia sovvenzionata 
e ristrutturazione fabbricato ex-ECA su Via Roma

825.238,47

1) Costruzione n. 16 alloggi ERP 899.361,51

1) Completamento asilo nido e parcheggio
2) Riqualificazione urbanistica delle aree periferiche

1.193.820,95

1) Recupero alloggi in zona A
2) Recupero alloggi per anziani ERP

830.246,00
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ALLEGATO B

1) Ristrutturazione complesso residenziale lotto n. 4 del 
PEEP (proprietà IACP) e riqualificazione del lotto n. 4 di 
pertinenza dellʼedificio

1.200.000,00

1) Interventi residenziali 1.202.000,00
1) Costruzione complesso edilizio ERP sovvenzionata: 
8 alloggi e 4 locali commerciali

1.140.000,00

1) Abbattimento barriere architettoniche – immobili 
I.A.C.P.
2) Urbanizzazione primaria zona Maranco

2.400.000,00

1) Abbattimento barriere architettoniche – immobili 
I.A.C.P.e interventi per migliorarne efficienza energetica
2) Realizzazione area a verde e parcheggi in area IACP 
3) Realizzazione Piazza e area parcheggi

2.400.000,00

1) Recupero n. 15 alloggi IACP e sistemazione
esterna, spese ed oneri € 657.204,95
2) Recupero n. 8 alloggi PEEP e sistemazione esterna 
€ 339.818,25

997.023,20

1) Recupero dellʼex edificio scolastico di p.za Roma per 
alloggi per utenze differenziate;Recupero di edilizia 
agevolata nel centro storico

1.202.740,00

1) Manutenzione straordinaria e completamento edifici 
di edilizia economica e popolare  (Area D1 - Via 
Columbi)   
2) Manutenzione straordinaria e completamento edifici 
di edilizia economica e popolare  (Area D2- Via San 
Cesario)
3) Edilizia residenziale (Area B)

1.132.101,00

1) Ristrutturazione alloggi IACP 
2) Realizzazione edilizia sovvenzionata 

1.800.000,00

1) Zona Gelsi: Realizzazione fabbricato edilizia 
sperimentale
2) Zona Gelsi e Zona Sciarpo: manutenzione ordinaria 
e miglioramenti prestazioni energetiche dei fabbricati 
Iacp 

1.800.000,00

1) Nuova edificazione edilizia sovvenzionata (10 alloggi) 1.200.000,00

1) Riqualificazione alloggi IACP 1.200.000,00
1) Centro di ricezione religiosa
2) Ristrutturazione edilizia alloggi loc. San Francesco e 
San Vincenzo
3) Recupero alloggi ex Caserma C.C.
4) Recupero edilizia residenziale

996.511,63

1) Recupero e riqualificazione abitazioni IACP
2) Nuova costruzione di alloggi area ex ferrovia 
dimessa

1.200.000,00

1) Recupero e risanamento igienico-statico fabbricati 
ERP (24 alloggi comunali e 60 alloggi IACP)

2.400.000,00

1) Realizzazione di un fabbricato ERP (21 alloggi) 
2) Manutenzione straordinaria e ristrutturazione alloggi 
ERP

2.423.481,73

1) Realizzazione di edilizia da destinare a locazione 
permanente con tipologia
duplex e bifamiliari o in linea 

1.200.000,00

1) Ristrutturazione di 26 alloggi di IACP di
ERP sovvenzionata 
2) Nuova costruzione di 11 alloggi ERP 

1.063.295,95

1) Recupero alloggi ERP via Corrado;
2) Realizzazione alloggi per utenze deboli

1.673.905,00

1) Manutenzione straordinaria Particella 1706;
2) Manutenzione straordinaria  Particella 1708;
3) Manutenzione straordinaria  Particella 1703;
4) Rete fognante connessa  agli immobili;
5) Sistemazione spazi esterni connessi agli immobili.

1.093.183,83

1) Costruzione ERP sovvenzionata (n.24 alloggi per 
anziani e giovani coppie)

1.200.000,00

1) Riqualificazione zona 167
Sistemazione verde pubblico attrezzato;
2) Realizzazione impianto sportivo di quartiere;
Manutenzione straordinaria edifici residenziali IACP.

1.200.000,00

1) Recupero immobili IACP in Via del Mare, Via Prati 
Verdi, IV Traversa di Via del Mare, Via Cattaneo e Via 
Bassi – Via Crispi

1.200.000,00



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 31 del 05‐03‐20148694

1) Ristrutturazione alloggi IACP 996.700,00
1) Recupero  n° 8 alloggi  ERP 1.000.000,00
1) Manutenzione immobili ERP 
2) Realizzazione edilizia sperimentale 

1.000.000,00

1) Ristrutturazione di tre fabbricati IACP per un totale 
32 alloggi e ristrutturazione di n. 22 abitazioni di privati

1.181.282,00

1) Recupero edilizio n. 4 minialloggi IACP (ex 
INACASA)
2) Recupero n. 30 alloggi privati (centro storico) prima 
casa o locazione > 12 anni.

900.000,00

  1) Recupero 77 alloggi IACP
  2) Recupero 127 alloggi privati

1.036.146,70

1) Recupero edilizia residenziale privata in zona “A”;
2) Realizzazione edilizia residenziale sovvenzionata

1.200.000,00

1) Opere di manutenzione straordinaria fabbricati ERP. 
2) Realizzazione di n. 10 alloggi-parcheggio/giovani 
coppie. 

1.200.000,00

1) Costruzioni n. 10 alloggi comunali
2) Manutenzione di n. 8 alloggi di IACP
3) Contributi a privati per recupero alloggi 
4) Acquisizione area 176/B7

1.137.289,00

1) Realizzazione edificio per 11 alloggi
2) Realizzazione alloggi centro storico

2.000.000,00

2) Realizzazione n. 10 alloggi ERP 1.200.000,00
1) Ristrutturazione alloggi IACP 1.300.000,00
1) n.2 plessi di n.9+5 alloggi edilizia sovvenzionata 700.000,00
1) Recupero 52 alloggi IACP 1.200.000,00

1) Manutenzione straordinaria alloggi 700.000,00
1) Manutenzione straordinaria immobili IACP e 
adeguamento;
2) Legge risparmio energetico. Installazione impianto
Produzione acqua calda con pannelli solari;
3) Realizzazione opere connesse agli organismi 
abitativi

1.197.900,00

1) Realizzazione 6 alloggi di edilizia economica 
popolare

1.000.000,00

1) Realizzazione n. 6 nuovi alloggi edilizia 
sovvenzionata ERP

1.000.000,00



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 feb‐
braio 2014, n. 184

Art. 3‐bis D.Lgs. 502/1992 s.m.i.; Art. 24 L.R.
4/2010 s.m.i. ‐ Approvazione dell’avviso pubblico
per la formazione dell’elenco regionale degli idonei
alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed
Enti del S.S.R. della Regione Puglia.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile P.O. “Costituzione, orga‐
nizzazione e verifica organi Aziende ed Enti SSR”,
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Isti‐
tuzionali e dal Dirigente del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, riferisce
quanto segue:

L’art. 3‐bis, co. 3 del D.Lgs. n. 502/92, come recen‐
temente novellato dall’art. 4, comma 1, lett. a) della
L. 189/2012, stabilisce che “la Regione provvede alla
nomina dei direttori generali delle Aziende e degli
Enti del Servizio sanitario regionale, attingendo
obbligatoriamente all’elenco regionale di idonei,
ovvero agli analoghi elenchi delle altre regioni, costi‐
tuiti previo avviso pubblico e selezione effettuata,
secondo modalità e criteri individuati dalla regione,
da parte di una commissione costituita dalla regione
medesima in prevalenza tra esperti indicati da qua‐
lificate istituzioni scientifiche indipendenti, di cui uno
designato dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Gli elenchi sono aggiornati almeno
ogni due anni. Alla selezione si accede con il pos‐
sesso di laurea magistrale e di adeguata esperienza
dirigenziale, almeno quinquennale, nel campo delle
strutture sanitarie o settennale negli altri settori, con
autonomia gestionale e con diretta responsabilità
delle risorse umane, tecniche o finanziarie, nonché
di eventuali ulteriori requisiti stabiliti dalla regione.
La regione assicura, anche mediante il proprio sito
Internet, adeguata pubblicità e trasparenza ai
bandi, alla procedura di selezione, alle nomine e ai
curricula. Resta ferma l’intesa con il rettore per la
nomina del direttore generale di aziende ospeda‐
liero‐universitarie”.

La Regione Puglia, con la Legge Regionale n.
4/2010, aveva disciplinato all’art. 24 la procedura di
nomina dei Direttori Generali delle Aziende ed Enti
del S.S.R.

L’art. 24 della L.R. 4/2010 è stato recentemente
adeguato al disposto della predetta L. 189/2012 con
la Legge Regionale n. 21 del 5/8/2013, come rettifi‐
cata dalla Legge Regionale n. 33 del 22/10/2013, ed
attualmente così recita:
“1. La Regione Puglia provvede, ai sensi del comma

3 dell’articolo 3‐bis del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina
in materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della
l. 23 ottobre 1992, n. 421), da ultimo sostituito
dalla lettera a) del comma 1 dell’articolo 4 della
legge 8 novembre 2012, n. 189 […], alla nomina
dei Direttori generali delle aziende e degli enti
del Servizio sanitario regionale (SSR), attingendo
all’elenco regionale di idonei, ovvero agli ana‐
loghi elenchi delle altre Regioni.

2. L’elenco regionale dei candidati idonei alla
nomina di direttore generale delle aziende e
degli enti del SSR della Regione Puglia è istituito
e aggiornato con cadenza biennale, attraverso
indizione di apposito avviso pubblico da parte
del competente Servizio dell’Assessorato alle
politiche della salute.

3. La Giunta regionale disciplina, con apposito
provvedimento, le modalità e i criteri metodolo‐
gici per la verifica del possesso dei requisiti pre‐
visti dal comma 3 dell’articolo 3‐bis del d.lgs.
502/1992, ai fini dell’inserimento degli aspiranti
alla nomina di direttore generale delle aziende
e degli enti del SSR nell’elenco di cui al comma
2. Tali modalità e criteri metodologici devono
essere recepiti in sede di Intesa Regione‐Univer‐
sità per la parte relativa ai requisiti e alle proce‐
dure per la nomina dei direttori generali di
azienda ospedaliero‐universitaria.

4. L’elenco di cui al comma 2 è predisposto nel
rispetto delle modalità e dei criteri metodologici
individuati dalla Regione, da una Commissione
nominata dalla Giunta regionale, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
composta da tre esperti, indicati da qualificate
istituzioni scientifiche indipendenti e riconferma‐
bili per non più di una volta, dei quali: 
a. uno designato dall’Agenzia nazionale peri

Servizi sanitari regionali (AGENAS), in propria
rappresentanza;

b. uno designato dall’Istituto superiore di sanità
(ISS), scelto fra esperti in management sani‐
tario;
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c. uno designato dalla Conferenza dei Rettori
delle università italiane (CRUI), scelto fra
docenti di diritto amministrativo o di eco‐
nomia aziendale.

5. Ai componenti della Commissione di cui al
comma 4, ai sensi dell’articolo 6 del decreto‐
legge 31 maggio 2010, n. 78 (Misure urgenti in
materia di stabilizzazione finanziaria e di com‐
petitività economica),convertito dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, nonché dell’articolo 7 della
legge regionale 4 gennaio 2011, n. 1 (Norme in
materia di ottimizzazione e valutazione della
produttività del lavoro pubblico e di conteni‐
mento dei costi degli apparati amministrativi
nella Regione Puglia), non spetta alcun com‐
penso.

6. La Commissione di cui al comma 4, effettuata
l’ammissione formale dei candidati alla sele‐
zione che risultino in possesso dei requisiti pre‐
visti per legge e degli ulteriori requisiti eventual‐
mente stabiliti dalla Giunta regionale, procede
alla valutazione dei candidati ammessi sulla
base dei titoli posseduti e adeguatamente docu‐
mentati, con particolare riguardo alle cono‐
scenze e competenze dei candidati in materia di
diritto, economia e management delle strutture
sanitarie e socio‐sanitarie. La Commissione pre‐
dispone l’elenco dei candidati idonei alla nomina
di Direttore generale delle aziende e degli enti
del SSR della Regione Puglia, che viene tra‐
smesso al competente Servizio dell’Assessorato
alle politiche della salute ai fini dell’approva‐
zione da parte della Giunta regionale e della suc‐
cessiva pubblicazione sul Bollettino ufficiale
della Regione Puglia e sul sito web istituzionale
regionale (www.regione.puglia.it).

7. I candidati idonei alla nomina di Direttore gene‐
rale inclusi nell’elenco di cui al comma 2 hanno
l’obbligo di partecipare, qualora non lo abbiano
già fatto, al corso di formazione in materia di
sanità pubblica e di organizzazione e gestione
sanitaria, organizzato e attivato dalla Regione
Puglia, ai sensi del comma 4 dell’articolo 3 bis
del d.lgs. 502/1992, con le modalità previste dal‐
l’articolo 25, ovvero ad analoghi corsi di forma‐
zione organizzati da altre regioni, anche in
ambito interregionale e in collaborazione con le
università o altri soggetti pubblici o privati

accreditati, operanti nel campo della formazione
manageriale.

8. La designazione dei direttori generali delle
aziende e degli enti del SSR è effettuata dalla
Giunta regionale attingendo dall’elenco regio‐
nale dei candidati idonei di cui al comma 2,
ovvero da analoghi elenchi di candidati idonei
delle altre regioni, previa verifica dell’avvenuta
partecipazione, ovvero della partecipazione in
corso, da parte del designato, al corso di forma‐
zione obbligatorio di cui al comma 7.

9. La successiva nomina del direttore generale è
effettuata dalla Giunta regionale previa acqui‐
sizione del parere della Conferenza dei sindaci
dell’Azienda sanitaria locale, da rilasciarsi nel
termine perentorio di trenta giorni dalla data di
richiesta. Tale parere, ove non espresso nel pre‐
detto termine, si ritiene acquisito. E’ fatto
comunque salvo il carattere fiduciario della
nomina.

10. La nomina del direttore generale delle aziende
ospedaliero‐universitarie è effettuata dalla
Giunta regionale d’intesa con il Rettore dell’uni‐
versità interessata. Le procedure per l’acquisi‐
zione dell’intesa sulla predetta nomina sono
definite in sede di Commissione paritetica
Regione‐Università”.

Con specifico riferimento alle procedure di
nomina dei Direttori Generali delle Aziende Ospe‐
daliero‐Universitarie del S.S.R., si rileva che il Presi‐
dente della Regione Puglia ed i Rettori delle Univer‐
sità di Bari e Foggia ‐ al fine di ottemperare alla sen‐
tenza n. 68/2011 della Corte Costituzionale, che
aveva rimarcato il ruolo dei Protocolli d’intesa
Regione‐Università nella definizione dei criteri
metodologici per l’individuazione della rosa dei can‐
didati idonei alla nomina di Direttore Generale di
Azienda Ospedaliero‐Universitaria ‐ hanno sotto‐
scritto in data 2/12/2011 apposita ”Intesa tra la
Regione Puglia e le Università degli Studi di Bari e di
Foggia per la definizione dei requisiti e della proce‐
dura di nomina a direttore generale delle Aziende
Ospedaliero‐Universitarie della Regione Puglia”.

Successivamente, a seguito dell’entrata in vigore
della citata L. 189/2012 ed ai fini dell’applicazione
della stessa, la Commissione Paritetica Regione/Uni‐
versità degli Studi di Bari e Foggia ha approvato ‐
nella seduta dell’11/3/2013 ‐ specifico ”Atto di
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modifica all’Intesa del 2/12/2011 concernente requi‐
siti e procedure per la nomina a Direttore Generale
delle Aziende Ospedaliero‐Universitarie della
Regione Puglia ai sensi dell’art. 4, co. 1, lett. a) della
legge n. 189/2012”.

Tale Atto di modifica dell’intesa del 2/12/2011,
dopo l’approvazione da parte della Giunta Regionale
con D.G.R. n. 789/2013 e l’approvazione da parte
del Senato Accademico e del Consiglio di Ammini‐
strazione delle rispettive Università, è stato sotto‐
scritto in data 23/9/2013 dal Presidente della Giunta
Regionale e dai Rettori delle Università di Bari e
Foggia, giusta comunicazione della Segreteria Parti‐
colare del Presidente della Regione prot. n. 3794/SP
del 2/10/2013.

Il nuovo Atto di Intesa Regione‐Università del
23/9/2013, con riferimento a requisiti e procedure
per la nomina dei Direttori generali di Azienda Ospe‐
daliero‐Universitaria, espressamente stabilisce
quanto segue:

“Per quanto concerne i requisiti dei Direttori gene‐
rali delle Aziende Ospedaliero‐Universitarie della
Puglia si rinvia ai requisiti previsti per i Direttori
generali delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario
Nazionale dall’art. 4, comma 1, lett. a) della L.
189/2012 nonchè agli eventuali ulteriori requisiti
stabiliti dalla Regione attraverso le norme regionali
di recepimento della novella del predetto art. 4 L.
189/2012.

Anche con riferimento alle procedure di nomina
dei Direttori generali delle Aziende Ospedaliero‐Uni‐
versitarie della Puglia, si rinvia alle modalità e pro‐
cedure definite per la nomina dei Direttori generali
di tutte le Aziende ed Enti del SSN dall’art. 4, comma
1, lett. a) della L. 189/2012, ferma restando la previa
acquisizione dell’intesa con il Rettore dell’Università
sul candidato da nominare.

In particolare, alla luce della predetta L.
189/2012, ai fini della valutazione degli aspiranti
alla nomina di Direttore generale delle Aziende ed
Enti del S.S.R., la Giunta Regionale nomina ‐ senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub‐
blica ‐ una Commissione di esperti che effettua la
selezione dei candidati idonei secondo le modalità e
i criteri individuati dalla Regione e che, ad avvenuta
selezione, predispone l’elenco regionale dei candi‐
dati idonei.

La Commissione Paritetica concorda sulla
seguente composizione della Commissione di esperti

in parola: un esperto è designato dall’Agenzia nazio‐
nale per i servizi sanitari regionali (AGENAS) in pro‐
pria rappresentanza, uno dall’Istituto Superiore di
Sanità (ISS) fra esperti in management sanitario,
uno dalla Conferenza dei Rettori delle Università Ita‐
liane (CRUI) fra docenti di diritto amministrativo o
di economia aziendale.

La Commissione Paritetica altresì concorda nel
prevedere che la valutazione dei candidati ammessi
avvenga sulla base dei titoli posseduti ed adeguata‐
mente documentati.

La Giunta Regionale recepisce con proprio prov‐
vedimento l’esito dei lavori della Commissione e
approva l’elenco dei candidati idonei, corredato dei
relativi curricula, disponendone la pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nonchè sul
sito web istituzionale www.regione.puglia.it “.

Il predetto Atto di Intesa del 23/9/2013, inoltre,
disciplina le modalità di acquisizione dell’intesa con
il Rettore per la nomina del Direttore generale di
Azienda Ospedaliero‐Universitaria come di seguito:

“Una volta approvato l’elenco dei candidati
idonei, la Giunta Regionale delega l’Assessore alle
Politiche della Salute ad acquisire l’intesa con il Ret‐
tore dell’Università di riferimento sul nominativo del
candidato da nominare nell’ambito del predetto
elenco ovvero nell’ambito di analoghi elenchi di altre
Regioni. La predetta intesa sarà acquisita anche
sulla base dell’esperienza maturata in attività di for‐
mazione e ricerca con reperimento e gestione di
fondi regionali, nazionali e/o comunitari.

Acquisita l’intesa con il Rettore, la Giunta Regio‐
nale nomina il Direttore Generale dell’Azienda Ospe‐
daliero‐Universitaria”.

Si propone pertanto alla Giunta Regionale l’ap‐
provazione dell’avviso pubblico per la formazione
dell’elenco dei candidati idonei alla nomina di Diret‐
tore Generale delle Aziende ed Enti del S.S.R., alle‐
gato al presente schema di provvedimento quale
sua parte integrante e sostanziale, formulato nel
pieno rispetto di quanto stabilito nell’Atto di Intesa
Regione‐Università del 23/9/2013 per la parte rela‐
tiva ai requisiti e alle procedure per la nomina dei
Direttori generali di Azienda Ospedaliero‐ Universi‐
taria, fissando in 30 giorni dalla pubblicazione del‐
l’avviso per estratto sulla Gazzetta Ufficiale il ter‐
mine per la presentazione delle istanze.

Si propone altresì di rinviare ad un successivo atto
giuntale ‐ ad avvenuta acquisizione delle designa‐
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zioni da parte degli Organismi interessati ‐ la nomina
della Commissione di esperti di cui all’art. 24,
comma 4 della L. 4/2010 s.m.i. , la quale dovrà pro‐
cedere all’ammissione formale dei candidati che
risultino in possesso dei requisiti previsti per legge
e degli ulteriori requisiti stabiliti dalla Giunta Regio‐
nale, alla valutazione dei candidati ammessi sulla
base dei titoli posseduti ed adeguatamente docu‐
mentati ed alla conseguente predisposizione del‐
l’elenco dei candidati idonei alla nomina di Direttore
generale delle aziende e degli enti del SSR della
Regione Puglia.

Per esigenze di semplificazione amministrativa e
contenimento dei costi si ritiene di avvalersi ‐ ai
sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (“Codice del‐
l’Amministrazione digitale”) ‐ di una procedura tele‐
matica per la presentazione delle istanze di parteci‐
pazione al predetto avviso, appositamente predi‐
sposta sulla piattaforma on‐ line del portale
http://www.sanita.puglia.it e gestita dalla Società
In House della Regione Puglia “Innovapuglia S.p.a.”.

L’avviso sarà pubblicato, ai fini della decorrenza
dei termini per la presentazione delle istanze, per
estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita‐
liana e, ai soli fini pubblicitari, sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia, sul sito web istituzionale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it e sul Portale
della Salute www.sanita.puglia.it.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nella
competenza della Giunta Regionale a norma dell’art.
4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile P.O., dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate

‐ Di approvare ‐ ai sensi dell’art. 3‐bis del D.Lgs. n.
502/1992 s.m.i. e dell’art. 24 della L.R. 4/2010
s.m.i. ‐ l’avviso pubblico per la formazione del‐
l’elenco dei candidati idonei alla nomina di Diret‐
tore Generale delle Aziende ed Enti del Servizio
Sanitario Regionale, Allegato A) al presente prov‐
vedimento quale sua parte integrante e sostan‐
ziale;

‐ Di dare atto che l’avviso pubblico in oggetto è
stato formulato nel pieno rispetto di quanto sta‐
bilito nell’Atto di Intesa Regione‐Università sotto‐
scritto in data 23/9/2013 per la parte relativa ai
requisiti e alle procedure per la nomina dei Diret‐
tori generali di Azienda Ospedaliero‐Universitaria;

‐ Di rinviare ad un successivo atto giuntale, ad avve‐
nuta acquisizione delle designazioni da parte degli
Organismi interessati, la nomina della Commis‐
sione di esperti di cui all’art. 24, comma 4 della L.
4/2010 s.m.i., che dovrà procedere all’ammissione
formale dei candidati che risultino in possesso dei
requisiti previsti per legge e degli ulteriori requisiti
stabiliti dalla Giunta Regionale, alla valutazione dei
candidati ammessi sulla base dei titoli posseduti
ed adeguatamente documentati ed alla conse‐
guente predisposizione dell’elenco dei candidati
idonei alla nomina

‐ Di disporre l’adozione, per esigenze di semplifica‐
zione amministrativa e contenimento dei costi ed
ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (“Codice
dell’Amministrazione digitale”), di una procedura
telematica, appositamente predisposta sulla piat‐
taforma on‐line del portale 
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http://www.sanita.puglia.it, per la presentazione
delle istanze di partecipazione al predetto avviso.

‐ Di pubblicare il presente provvedimento, a soli
fini di pubblicità e trasparenza, sul Bollettino Uffi‐
ciale dellaRegione Puglia ai sensi della L.R. n.
13/1994 nonché sul sito web istituzionale della
Regione Puglia www.regione.puglia.it e sul Portale
della Salute www.sanita.puglia.it , disponendo
altresì che l’avviso allegato allo stesso provvedi‐
mento sia pubblicato per estratto, ai fini della
decorrenza dei termini per la presentazione delle
istanze, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana ‐ IV Serie speciale.

‐ Di fissare in 30 (trenta) giorni dalla pubblicazione
dell’avviso per estratto sulla Gazzetta Ufficiale il
termine per la presentazione delle istanze.

‐ Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con‐
seguenti all’adozione del presente provvedi‐
mento.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 feb‐
braio 2014, n. 218

Interruzione della presentazione di nuove proposte
di agevolazione di aiuti a valere sui Contratti di Pro‐
gramma, Pacchetti Integrati di Agevolazione, Inse‐
diamenti in aree produttive extra urbane, Aiuti alle
piccole imprese innovative operative e di nuova
costituzione, Titolo II Turismo ‐ medie imprese.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Loredana
Capone, sulla base dell’istruttoria condotta dal Diri‐
gente del Servizio Competitività dei sistemi produt‐
tivi, riferisce quanto segue.

Con riferimento all’attuazione dei regimi di aiuto
nell’ambito della programmazione comunitaria
2007‐2013, si segnala che a seguito della mancata
approvazione a livello comunitario della nuova Carta
degli aiuti di Stato a finalità regionale 2014‐2020, gli
strumenti agevolativi previsti nell’attuale ciclo di
programmazione in scadenza al 31 dicembre 2013
sono stati prorogati dalla Commissione Europea in
regime transitorio fino al 30 giugno 2014 (tramite
Decisione C (2013) 7178 del 25 ottobre 2013), con
specifico riferimento agli Orientamenti in materia di
aiuti di Stato a finalità regionale 2007‐2013, al Rego‐
lamento CE n.800/2008 di esenzione generale per
categoria, nonché alla Disciplina sugli aiuti di Stato
per la ricerca, sviluppo e innovazione.

Trascorsi tali termini, si dovrà procedere necessa‐
riamente con l’approvazione di nuovi regimi di aiuto
coerenti con i nuovi Orientamenti in materia di aiuti
a finalità regionale 2014‐2020 (approvati dalla Com‐
missione Europea in data 28 giugno 2013), nonché
con i criteri e le modalità previste dalla nuova Carta
degli aiuti di Stato a finalità regionale 2014‐2020.

Con riferimento specifico alla questione relativa
all’atto rilevante ai fini del rispetto dei termini di pro‐
roga suindicati, orientamenti comunitari ed appo‐
site circolari del Ministero della Coesione territoriale
individuano nel provvedimento di “concessione” del
finanziamento l’atto amministrativo che segna il
discrimine tra la vecchia e la nuova disciplina.

Le conseguenze di tale situazione riguardano per‐
tanto l’esiguità del tempo a disposizione per acco‐
gliere nuove istanze, avviare le relative istruttorie e
concluderle in tempo utile per assicurare il rispetto

del termine suindicato del 30 giugno p.v. ai fini della
predisposizione del provvedimento di concessione
degli aiuti, in particolare per quanto concerne alcuni
strumenti agevolativi che prevedono una doppia
approvazione relativa al progetto di massima ed al
progetto esecutivo, quali in particolare i Contratti di
Programma, i PIA e gli investimenti per gli insedia‐
menti in aree produttive extra urbane.

Considerato che la mancata concessione entro i
termini di proroga suindicati, comporta l’entrata in
vigore dei nuovi Orientamenti con la conseguente
modifica delle attuali modalità e condizioni di con‐
cessione degli aiuti, atteso che mancano quattro
mesi alla scadenza del termine di proroga fissato al
30 giugno p.v., al fine di assicurare una piena attua‐
zione delle misure agevolative presenti nell’Asse VI
del PO FESR Puglia 2007‐2013 dando nel contempo
certezza alle imprese proponenti del quadro agevo‐
lativo e regolamentare esistente, si propone alla
Giunta regionale di interrompere a partire dalla data
di pubblicazione della presente Deliberazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia la presenta‐
zione di nuove istanze agevolative per quelle cate‐
gorie di aiuti ‐ quali i Contratti di Programma, i PIA,
le imprese innovative operative e di nuova costitu‐
zione, il Titolo II turismo per le medie imprese e gli
investimenti per gli insediamenti in aree produttive
extraurbane ‐ i cui tempi a disposizione non risul‐
tano più compatibili per quanto concerne il rispetto
della scadenza del 30 giugno p.v. riferito alla predi‐
sposizione dell’atto amministrativo di concessione
degli stessi.

In particolare tale provvedimento riguarda i Con‐
tratti di Programma di cui al Titolo VI del Regola‐
mento regionale n.9/2008 e smi ed i Contratti di
Programma di cui al Titolo VI del Reg. regionale
n.36/2009 e smi; i Programmi Integrati di Agevola‐
zione ‐ PIA di cui al Titolo V del Regolamento regio‐
nale n.9/2008 e smi, i PIA di cui al Titolo III del Reg.
regionale n.36/2009 e smi, i PIA di cui al Titolo IX del
Reg. regionale n.9/2008 e smi; il sostegno agli inve‐
stimenti per favorire insediamenti in aree produttive
extra urbane ai sensi dell’art. 7 del Reg. regionale
n.9/2012; Aiuti alle piccole imprese innovative ope‐
rative e di nuova costituzione di cui al Regolamento
n.20 del 14 ottobre 2008; Titolo II Turismo ‐ medie
imprese di cui all’art. 6 del Regolamento n. 4/2012.
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AI fine di ridurre al minimo la fase di interruzione
della presentazione di nuove istanze agevolative,
fermo restando l’approvazione della nuova Carta
degli aiuti di stato a finalità regionale 2014‐2020, il
Servizio regionale competente si adopererà per pre‐
disporre e far approvare in tempi brevi i nuovi rego‐
lamenti degli aiuti di Stato a finalità regionale sulla
base dei quali poter procedere alla concessione dei
nuovi aiuti nell’ambito delle nuove disposizioni fis‐
sate relativamente al periodo 2014‐2020.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01
e SMI

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia d’entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4 lettere f) e k) della
L.R. n. 7/1997;

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Competitività dei sistemi produttivi che ne attestano
la conformità alla legislazione vigente

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto delle premesse che ne costitui‐
scono parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

‐ di disporre l’interruzione della presentazione di
nuove proposte di agevolazione di aiuti a partire
dalla data di pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia relativamente ai Contratti di Programma di
cui al Titolo VI del Regolamento regionale
n.9/2008 e smi ed ai Contratti di Programma di cui
al Titolo VI del Reg. regionale n.36/2009 e smi; ai
Programmi Integrati di Agevolazione ‐PIA di cui al
Titolo V del Regolamento regionale n.9/2008 e
smi, ai PIA di cui al Titolo III del Reg. regionale
n.36/2009 e smi, ai PIA di cui al Titolo IX del Reg.
regionale n.9/2008 e smi; agli investimenti per gli
insediamenti in aree produttive extra urbane ai
sensi dell’art. 7 del Reg. regionale n.9/2012; Aiuti
alle piccole imprese innovative operative e di
nuova costituzione di cui al Regolamento n.20 del
14 ottobre 2008; Titolo II Turismo ‐ medie imprese
di cui all’art. 6 del Regolamento n. 4/2012;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta                Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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